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mBm iiGiiu, AVVISI-D'U!̂ ; m . 
Ì>aUtA P^lOyiKOIA Bt PADOVA 

Questo foglio contìisna sempre tó 
e«sore pubblicato il Bartedi e Vo-
nerdi d*ogpi settimana, e straordìna-
mmcnto in caso d'urgeuza. ; 

Il prezzo resta fissato in annue 
liitG 15. Ija Tendita al dettaglio sarà 
di Cent, 3 per pagina stampata. 

Tutte le domande por V associa­
mone a questo giornale dovranno es-i^ „ , , ^ . , ^ ., 
sere accompagnate da relativo vaglia ^ '̂̂ ^ ilei relatore, se non altro per 

è^'tlrì'assembìca "politica e M [ ; Non è colpa della Destra sé in-
neU'ar gonio i\to, o tragga ì lumi ne-Nece di allenerai alla forma più sem-
cessiirìi por preutlere una.^risoluziyiie.'! pìice, i propugnatori (lolla Iègĵ « bau-

DELLE LN-SKRZrONf 
. , ,. . .̂ {pagamento aotÌGlpato). , 

• luserziaui d̂i. avvisj MI quiu-ta pnyhia. centi «5 alla liuoa por la p r i ^ 
•HiU^''' puMjliciiKione/tì cent. 3j|* por la successive. L;i linea sarà compô ' 

sta da 3a lettera sienó-Ihtorpunzionì, spazi In carattere di testino. 
Articoli eomunJcati oejjt. 90 là linea, . ; 
Neh si tien.GOuto degli ariictJlì awoniiui, e sì respingogo lettere non 

airraneate. ' , 
; I manoscritti anche, non pubblicati non ^irestituisi 

^ ^ 

I • ^ ' I t 

Son ci vuoly proprio cbeuu mo­
mento storico coiiJc (iuusto, così pa-

, rollalo, : co'^ propenso, a , pptUr?,,. ILiy 
confusione anello là. dove 4.trova la 
maggioro cbiavtì>';/.;v. r 
; Ma poichó cosa fatta capo ha, ora 
cbo il lavoro CTCiilto del ZatìaraelU 
éta sótto gli occhi della Cominissiòno 
troviamo cosa xaììonevolissima cbé 
i membri della rat^^esima doijiap^ji^^ 
nnpo 'di tempo per studiaro il hr 

postale, 0 dirette alla Premiala Ti­
pografìa Editrice SaccheÙQ di Padova. 

gftMìTriLrgiltJi'ni ri " 

POLITICO 

ia%àammm^ '-' -..-^ 

di Say. 

J - ^ 

- ' Padom, 6 marzo 1881 

1 giornali attnun .̂iano cbòrono-
•xovoltì ZanardeUi lia terminata fi-
nalmentft la sua jejajiióae sulla, ri-
torma elotlorale. Si trat'a dì un vo-
lume; grosso iiieiitoimmo che di niìlio. 
pagine, sonm tener conto ilegU allO' 
gati, che ne occapàiio altro trecento 
circa, 

Mìb Dìo.' Quanta robaf Quando si 
ponsa che Iraltasi di 'una maioria 
conoScitita, studiata e ristui^ìt^tà da, 
filosofi, uomini^dì Statò'e pùbblicìa^i^ 
dì tutto il móndo» e regolata eoa 
ttnta pri>i"ondilà di ^rilòriì, nncbe dai 
romani aiitichi;, fino dai tempi di 
SeiVió,Tullio, di una materia cribrata 
erpassatS' per il vaglio di tutte le 
costituzioni della t&rra^ non si- sa 
capire come occorra, proprio ncH'ul-
timo scorcio del secolo dccimonono, 
aaa'massa ĉ isì snónoo di parole, 

ntttf'^tp^^^rr.-
; r -

discernere, in mevjìo a tanta farrag-
giiìo di dottrinarismo'ciirialesco^'a 

uaii principi ft̂ ndamentaU debba in-
brmarsi la riforma proposta. , '' 

À-lcfiuì giprualì, ,anritiDziandp cbe 
la dpmauda di un pò* di t^mpopei* lô  
slutlio della rebwìone sarìi. fatta dai 
meiabri della Deatra, cbe fanno parie 
della Oouimìssìone, tendono ad ìnsi-
inmro che la mozione baio scopo di 
ritardare la discussione della legge. 
i Niente di più inesatto.'La: rifor-' 
Ma elettorale, come ognuno sa, era 
nel prograìnma della Destra^ e > 
quest'ora ravrobbe attuata, nella \RÌ-
sura, cb' essa avrobbo. ritenuto più 
conveniente al termometro politico e 
)ino?aiO;;delia Na/Jont?. Non ò duaqu», 
vero cbe la ,Destra ne contrasti.la 
massìntu. Kssa cerca soltanto una 
j-ifontìa sèria, non avventata, non pe-
ricoìcisa, e cbe non'oi^ spinga negli 
errori, dì cui altre naiuoni hanno fatto 
tristissimo esperimento. ' 
: Ad.Miture quegli errori non ò per­
ciò meraviglia se, la Destra, dinanzi 
ad una catasta come la relazione 
H " ' I ' - ' 

Zauardelli, chiedo jl,tempo.neceasft-
rio per il maturo esame dti quesiti, 
proposti. , • • 

Uo a<'xum\Ualo insieme tante que-
stioni bizantine. 

- F - _ ^ ^ 
' ' i •. 

impoHta Voad la r t a i n F ranc i a , 
i Nei giornali francesi abbiamo tro*-
Vató qualche notìzia piiì precisa sul 
discorso pronunziato da Le-n Say, in 
Una seduta del centro sinistro del 
Sei.ato, circa la riduzione doirìnnìo-
flta fondiària,' cui accennavamo nel 
giornale dì iiiri. 
- Jja questione ci sembra troppo nn-
portante anclie pei" la pòpoliiilipno 
figi'icoìa del n'o8ti;o paese; quindi vaio 
la 1)0na ili fermaft̂ i sulle idee del 
dotto economista francese. . 
, Per Leon Say l'imposta foudiaria 

è" un^imposta sulla fabbricazione dei 
prodotti agi-icoli, od esaminandotà 
fondo r'mleressknlò tema 'Cònclndè 
che per 'sàfviiro la piccola possldénsia 
^necessario/diminuire del SO per' 
cento l'imposta suUe^propiietà rurali., 
tu .tal modo, sarebbò tolto ìtpericolo 
Q la rovina, cbe incombono a quei 
cinque ^milioni dì. indivìdui .che pos­
siedono/mono di tre. ettari di terreno 

ed ò a profitto di queste, che ridòn-] 1, di aver raggiunto almeno 
dorebbém ultima analisi la.proposta x eik di (iuinaicì.amii; . V 

2. di possetlex'e nn grado 4Ì-
':^;^^^^:z's;^;sj^;^'^^s^:^^^ isiruzioKQ non inferiore a quello 

sTiziosÉ'BACOLOGICI: S;r"° ^^^-^^-^-
•«Ì"»»»»iBl«?^!^aaffisiaT> 

LE CONDANNE ' 
PEf llBAtrMAniTTlMl 

- fl t . * ^ i t 

DI PADOVA 

I ^ r : . i >_ '. ^ ^ 

\ ^ 
^ ^ HT 

^ r 

APPENDICE (41) 

del Giornale di Padova '\ 

' x ^ * " n ^ i v - - ^ j > f ^ # X ^ * ^ / ^ H ̂ / • H > k 1 

la doWtli un'altra 
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ROMANZO 

DI 

V. SC'V1<%^ 

poi ripigliava il stìo posto - e Oham- ' 
bei ia ringraziava con un'occhiata alla 
sfuggita; fra l'ardore del lavoro non 
interrotto. v»fc^ 

-Senza volerlo, forse senza saperlo, 
ma sotto l'influenza ài nh • ricorào 
nel quale era astratta, anche quella 
sera, sentendo tossire il marito, ebbe 
ì'attenstlona di preparargli 11 bicchiere 
di una ToUa. 

Ma quando tornò a sederai, aspettò 
indarno 16 sgaardo che la ripagasse. 

Forse per la prima volta, ii dolore 
che provò Isaura fa vero e spoglio 
ài qualunque elemento estraneo^ U 
Tero dolore dell'anima nel quale non 
Tibrano né l'eccitazione e la violenza 
della lotta nò l'asprezza dell'acou^a^ 

Se avesse potuto parlare, avrebbe 
espresso questo sentimento con una 
Xraae : « Dio mi», egU non mi ama 
piùl» , . •. 

Giò ohe varamente si commosae in 
lei, fu allora l'amore, l'amor^ pha 
sopravviveva a sa stesso, perchè non 
era piii ricambiato. 

La coscienza Itidl^ae ohe era an-̂  
fiora capace di aofirire moUo ]^iù eha 
d» irritarsi. 

! Senti mauearsl la form per conte­
nere lacrime ^ 0inghiozzi,6 fuggi yìâ  
jÉiei* andare a piangere nella propria 
stanza. 

phambel avvertì ì\ movimento ma 
non scorse il doloro o non lo Inter-
pretò, perchè si alzò In piedi rag­
giante e disse: 

-- La commedia è floital La pa­
zienza non ha saputo durare di più, 
ed lo riacquisto la mia libertà! 

Beato ai quella apecia di trionfo, 
dimenticò all'ìatante le preopoupa-
zipni di poco prima intorno a,i jjro-
getti d'Isaura. 
j Aveva vinto.: era rimasto nel posto 
finché altri ci era restato, aveva par­
lato con assoluta indifferenza di cose 
indifferenti, non era B|a^ lui il pri­
mo a eeiere II .campo? 

Dunque la vittoria era; sua I 
Sodisfatto di così bella linea di con­

dotta, lasciò il salotto, la casa, e po­
chi minuti, dopo, era già presso la 
signora di Morency 

Ora è bene di rifarai un po'indietro 
per osgprre alcune cirposlAnse datesi 
contemporaneamente ad altri perso­
naggi del racconto. 
' Com'è facile di pensarlo, ainlio, 
il quale credeva di non aver fatto al­
leilo che cedere ad qii capriccio senì^ 
éoQSoguenze, consegnando, alla aU 
gnora Ghambel, la léttora di Mar­
gherita, restò molto sorpreso per la 
risposta evasiva che udì,farai quan­
do la richiese. 

La scomparsa d'Isaura dalla casa 
aveva aumentato la sua meraviglia, 
senza chiarirlo di nulla. 
\ lì riflato corninolo ad ispirargli iia 
prioclpia di timori, et egli si do-

oguuno; 
j -Say coneluse essere ntcessario a-̂  
gire subito perchè le ìmpbstò •iild!-
rouo ììopò 10" ttumenco -~ porche ia 
posiziono àÙ'iàVe doìV agncotturti,' e-
8'gò elio si faccirtuno sfórz.a,.mate:, 
ì-iale. e morale, perchè — iuflne — 
la Écpubbtica deve occuparsi- dello 
campagne ;e dei contadini, tanto cor 
me dcila cittìi eidegli oììorai, 
^ Non neghiamo cbe la questiono 
intavolata dai Say ha pure un inte­
resse politicò di attualità, nella im­
minenza delle elezioni generali, poi­
ché la Eepubbìica nulla fece finora 
per affezìobarsi le popolazioni rurali 

^ ^ r ^ w ^ ^ 1 I I ^ h j ^ ^ * ^ - — ^ ^^-^^ ^ . E ^ - ^ ^ ^ H ^ ^ ^ 

ÌOBftà stata cìxitìsta per uno scopo cat­
tivo..̂  
' Chiamò a raccolta ì suoi ricordi e 
fioì'per convincersi che la signora 
Ohambel era Bt&ta 6d era gelosa di 
kargherìta. 
: Una faie conviuzione servì a apie­
gar tutto, la domanda della lettera, 
il rinato dì restituirla... . 
^ AUora ebbe paura che ne potassa 
derivare qiiaJche conseguenza sini­
stra per l'avvenire di Margherita. 

Sebbene egli non avesse badato che 
poco 0 punto a ĉ uosta î gazza» tutto 
il tèmpo che erano stati assieme, e 
liabbeae sapesse appetìa dire se era 
fcellab brutta, tuttavia il primo atto 
^el suo cuore fa di provare un vivo 
dispiacere, per aver dato un'arma, 
òhe poteva nuocerle, nelle mani sia 
bnre'àelìa signora Ch&mbeh 

Bentosto a questo sentimento si ag-* 
giunsero la cosòioiiza dell* aver fatto 
^ k «oaa indelicata^ é più tardi il 
pensiero che a commettere l'aziona 
Riprovevole fosse stato condotto dalle 
manovre illusorie di una semplice cl-
vetteHft, dalla quale si era lasciato 
ingannare. 
I Egli si termo air ultimo pOnsiero, 
e sì senti irrltatiasimo. 
i Decisa rtsolutamehte di riavere ad 
Dgni CDdto la lettera, non volendo 
sopportare un secondo rifiuto. 
I Intanto'al guardò bene da^^^nfea-
pare all'abate Fortia l'erroH, che 
kvtìva «^Dimesso. ^ 

Sappiamo che la mattina atesaa del 
giorno dopo la lettera venne ricapi­
tata du Isaura, la casa dell'abate 
Norton. 

Quella mattina (̂ ia!iu aveva aspet-
mandò se per caso la lettera noa tato con anaia l'ora conveniente per 

1 

Tanto gli uomini che lo donne 
: „ . . . _ , , j devono jnoltre pagare la tassa 

1 i Ministero d. Agricoltura, ^ì ammis.sione staBilìia in L. 20 
Industria e Commorcio Ha di- e procurarsi, a proprie spese, i 
ramato.,li seguente Oiró'ÓJare ai pochi oggetti occorrenti per gli 
signori Prefetti e Presidenti dei ' esercizi pratici e microscopici. 
Comizn ed Assocìazìom Agrario I Pe r rammissìone delle donne 
del Rfigno: ^ - , ^ necessario che la domanda sia 
: n^ma, addì 25 Febbraio 1881 \ presentata in iscritto alla dira-
: . Partecipo alla S. V. come Ujono della Stagiono bacoìogica 
nel o^orrente anno presso la Re- U i Padova non più tardi del 
^la Stagiono bacologica speri- 15 gf^g^o prossimo, corredata 
mentale tU Padova, saranno^ a- aelle indicazioni atte a compro-
perti due corsi di msegaamento : ^are la loro idoneità. ' -• -
teoneo-pratico di hachicoltnra ; Gli allievi, uoniini e don^ié,-
uno per gh uomini oTaUro per . . ^ e ^ corso :compiuto desidera.-

^ . d p n « ^ f t p n m o c t o n e i a col I , , , 0 di avere.un certificato^^ 
giprno ,10, aprila . prossimo per ; provante i l ^proiltto da essi ri-

I r ' 

Dal Miiiistoro dtUla giustìzia fu in­
dirizzata, la seguente Oircolar'e'ai Pro­
curatori del Re e ai protori; 
; , Roma, 25 febbraio 1881., ' 

I tormìni per ìTìterporre V opposi­
zione, l'appello ed il ricorso por ari-
tiuilamento contro le Bèntonxe di con­
danna per reati marittimi, prony^g^ 
zìate a carico tii mariuai die sono ìli' 
nfVT|i5az|op9j/gìlista il terap^qapoverso -̂  
àelì' art. 419 del Codice per la marina, 
mercantile, cominciano a dooorreré 
dal giorno in cWH^^oDdffiìnati ^èbar-
caiìò sul torritorio del Rê ftO'j il ohe 
dov'essere jxccertato Jn conformifA 
degli articoli 115 e seguenti del" Co-
(ìjcG Stesso; ' • ^ 
•> ;Oraî  &iHeomè spesso i •procuratóH-
del Re od i proion aon;'e<)no iaror-,. 
mali dello Kbarco, sLcdiè rimaugouo • 
por lungo, tempo sospesi i termini per 
in'tftrporre î  gravami suddetti, coSi, 
.per evitare slifaHo inconrcnientei è--, 
stato propoŝ Oj a questo ^i,iiistero il ; 
dubbio, se si, possa ordinare cbé, le 
mentovate sentoiize si escgubscano dopo ' 

^ . - . - . ^ „ ^. „„„ «„ ^^^ ^1- cbe sono atate regolarmente ùotiScafe" 
mire-il -dO-stagno, iì secondo cavato, dovranno ' asso^etti^t^si P^ '̂ PP^"^ 9^« ^°"" "«'̂ o '̂̂ ' "«* «*o»'̂ -̂

»- ^- ^ •' ' ' - - '• " i . ' . =̂o i g ĵiĵ , notificazione i termim drtlla 
legge fissati, salvo poi*a sospendere 
l'estìcu/Aoue, se ! cuudaunati ìnvotòii-
iato art- 445-; ;: 
] Esaminato tal dubbio, questo Miui-
ŝtero ha osservato chê  una siffatta 

disposi'̂ ioné' sarebbe contraria al detto 
aitinolo di logge ;- imperocché senza 
essersi prima accertato se il marinaio; 
condauiiato sia o no pur ritornato nel 
Regnò, si supporrebbe certo quésto 
fatto; e'sìUupporrtìbbero altresì de­
corsi i termini, entro i fiimii e^ìi po-̂ . 
teva giovarsi^de'rimodìi aUb,lÌi.t|4#a 
ileggo contro la sentenza di condanna,' 

Dall'altra parte, attosobhèU '̂̂ bene-
Qziói'di tìliinel 3. capoverso del ci 

ti 

| | | ; t e a u r = r f a d a r i . l u g l i o t ì l a S d un oaame innanzi ad una 
agos 0.. apposita Commissione. Il conse-

' f e r essere ani messi ai Hfifti^^..! j . . .1.,». .;™.-...:- v^.-.' 
tìorsi di insegnamento fa duopo ^ fl^ato darà modo agli allievi ed 
che i concorrenti giustifìchino ^ jg allieve, di aspira r e , al}a di-
di trovarsi nelle condizioni se-
guenti : 
! Per gli uomini: ' 

. 1 , di aver raggiunta almeno 
l'etH di sedici' anni; 

2. aver frequentato con buon 
successo'una scuola tecnica 0 
ginnasiale, 

]*er le donne; 
f i 

mandare un biglietto alla signora 
ChambeK , ^ 
; Ogni volta che Io aveva tentato, 
Si era sentito rispondere: la signora 
è uscitft-

Qravl riflessioni avevano invaso il 
suo spirito commosso dalla singola­
rità flel fatto: la aignora Ohambel 
fuori di casa fin dalle prime ore della 
giorniita e con a lun^ni 

Doveva averla spinta a ciò un in­
teresse molto potente - era dunque 
la lettera che determinava tale as­
senza? ' 

E quali potevano esserne le conse-
gnetìz% In Ul Gàuof 

Avtìva appettato con Impazienza, au-, 
îosOf.ma intanto erano accada te at-

torno a lui coao destinate tutt* altro 
che a tranquillarlo-

La aignora Ansier era venuta a 
trovare la zia, agitatisslma all'aspet­
to» preoccupata; tutte due si erano 
chiuse dentro. 
, Poi era venuto il signor Ohambel 
non meno agitato uè mono preoccu­
pato - ed avevano confabulato assie­
me, chiusi dentro. 

Fino alle orecchie di Giulio erano 
giunti scoppi di voce cbe accenna­
vano a spiegazioni fatte In un modo 
molto vivace.... 

ApproQttò della.presenza del signor 
Chambel In casâ  della zia per andare 
esso atesso, In persona, da Isaura. 

Eaast era sempre fuori, 
liltornttuào ludvetro, Giulio incoa-

trò il signor Ohambel in pradtì'a cosi 
viva Qomtaodoa.a clie parlava a sa 
stesso e non sì accorsa nemmeno di lui. 

Dal complesso di queste circostanze 

l'ezione di uii osservatoì'io buco-

• Prego la ^. S. di porl;are à 
cognizione del pubUico l 'aper­
tura di detti corsi d'insegna­
ménto per colorò che intendes--
sere dedicarsi all' indu^ria se­
ricola. ' '•'''••• 

Per il Ministro , 
' AMADEI. 

1 .• I 

I ^ 

Da questo alla-î uppoBìzione ah^ lâ  
lettera di Margherita fosse causa del 
trambusto; il passò era breve. 

Convinto olio fossa realmente così, 
egli riflettè che la zia sarebbe stata 
naturalmente dalla parte dl.J^arebe-
rita a l'arrebbe protetta contro gli 
attacchi della signora Obambeì i e 
pensò che ciò le sarebbe riuscito tanto 
meglio 88 le fossero noto le armi del­
l'attacao. 

Allora si decise di ctonfeasar tutto 
alla zia. 
; Questa intanto' rimasta .di nuovo 
sola con la «Ignora Anaier, le diceva : 
• ™ E come! l'abate Norton non vì 
ha detto più di questo? 

— Voi lo'conoscete troppo berte, 
mia cara, per pensare soltanto che 
sìa capace ài avanzare una |?8rpl» 
più del necessario in. cose di questo 
gènere. 

Ecco 1 termini precisi che ha usa­
to: «i*a signora Ohambel, senza dir 
nulla di positivo» mi sembra che ac-
iousi P amica vostra di una colpa, alla 
quale io non credo : pensate che quella' 
donna è gelosa, risoluta, violenta, e 
temete». 

— Solo questo ? . 
— Vi stupisce? Sia detto fra noi, 

non vi pare anche troppo per un XLO-
mp come l'abate Norton? tino che 
non ha mai pensato ad altro che lê  
fiè ed a sé solamente!,,. 

Credetelo, se vi ha fatto avvisare, 
è segno che 11 suo Interesae c'entra,' 
prima di tutto - ,, •' 

Non ne dubito., 

• T - ^ C ^ -•F-K't 

=W 

) 

Ma come mai quésta donna terrl-

L'abate Noi'ton non me lo ha 
eletto ed igaoro.fle.egU stesso lo sa. 

•— B, vi iia detto che non crpdo al­
l'accusa della signora pbambsl? 

— Oltl mìa cara, rispose la ignora 
Ansier impazientanàosl, l'abate Nor­
ton noa è un ragazzo. Egli ha la saa 
parte da recitare e la recita feenOi 
ma almeno ora, ciò è comodo ed utile 
per voi. . 

Non avete da far .altro che pren­
derlo in parola ed ammettere che noa 
ci creda - ed allora potrete s^nza 
Ìmba««3zo per voi* senza obbligo di. 
sermoni per lui, chiedergli un consì-
gHo. : : " 

Non vi dimenticate che avelie hi-
sogno di lui. 

Il signor Ohambel, con tutto 11 suo 
tono, non mi sembra uomo capace di 
imporre alla moglie - >, 
.TT Ahi osservò la signora 41 Mo-. 

reuejr, che orribile fui'ia è mai questa 
donna I, 

— Ohe volete? disse la signora 
Anaier, sono appunto le donne, clie\ 
hanno peccato* di più, quelle ohe 
non hanno pietà, e riescono tremenda -
contro la aitro. , ? 

La natura umana 6 cosi, né riesca , 
reste a cambiarla.-r, 

.•La signora Aioaler aveva pronun-s 
ziato appena l'aforisma, quando. (Jia- • 
Ilo entrò. ; < 
•-Egli era imbarazzatisalmo. 

• .--i- Sono venuto, dtase dominandosi, 
a ooafldar?l una- cosa molto grave, 
sulla quale ho bisogno del vostri^ 
consigli. 

•^v*4- DI ohe al tratta ? domandò Bec­
era facile desam-ire che qualche cosa j bile ha rivolto, iu un giorno, contro ' camenteMa zìa, che no:i aveva U 
di grave e penoso avreaiva Quella ' ai me una ge'osia diretta verso un'al- meuomo desiderio i3l occuparsi degU 

! 

g 
mattiua. tra? - I affanni del nipota. [Continv-a) 

\ - . 

- f ì l è ''4iLiLiit̂ NbfLVUkW4r - z. ^j:lAT>it=n 

http://igaoro.fle.egU


'^' -i 

J -̂

- . 1 . L 

rtl-. 

L - T A W *- ^ ' 

»WÌIIWL1IHI Miiiiii. iurniTriUiiiriinìririiir»! <wwpB^aigyfiWiiyftWW»M»nr, «V • f f IlWf I •'••>>« ^r• m't0m • 11F * •• Mij^, iB -ihriuifii •ii%aui> " • * 

itàto ìir.t. 449, tiì stabilito sDlamoJite 
' ' pei itìarinfti èlio ài tòra'̂ o del giafliz'id 

sono Yeramonte iu navÌga7.ionG, e non 
mai per quelli sbarcati In paose osfe-
vp, di concèrto colfon. ministro dqUa 

t marina si ò aiiinato utile (M disporre 
É;-̂ vii\uto segue: 

1. Il procuratore del He, odilpre-
, tore appena pronunziata una s?iitorjza 
• contro un marinaio, cKs 6 ìttn^*vi;fa?,ìo-

nc, ne darà mUi^A, non Bolo al capì-
tano ili porto, liei registri del quale 

.quegli è inscritto, ma aUresì ai realt 
' carabinieri ed all' uillcio di pubblica 
!^'sicurezza del luogo di domicìlio dì 

costui i . 
2. So dallo ìni^rmazionì che poi ri­

ceverà, risuìtasstì, cìiQ il cond înriato 
non era in navigazione, passato il ter­
mine dalla legge fissato, per quel ri­
medio di cui il con'aniinto potrebbe 
(fiorarsi, ordincWt la esecuzione .della 
sentenza; 

3. Potoudo da ultimo accadere che 
tale esficuzione àia or^linattf^opra 1-
neaatte informazioni date daVcapitano 
di porto, o'-daì *cê U> carabiniori, o 
dall'tliflzio dì pubblica sicurezza, e 

.. oho quindi il condannato iuTOchi il 
laenelicio di cui trattasi i\ftl riferito 
»rt. 4tó, ii proctiratore del Re od il 
pretore' ctóederA spiegazioni al detto 

: capitano di porto prima di provocare 
o dare qualsiasi provvedimento sulla 

I 

' ' Pei niùiistro UONCÌTOTTI. 

^ 

NOTIZIE ITALUIVE 

ROMA, 5 . ^ ^ Gli onorevoli Fortis, 
Toscan^lU e(fudesculchi hanno pvo-
aentata una iritet^rbgaxione a Caìroli 
circa rox^diiìe dei lavori parìamenkri, 
<3<>sì YCvrA solWato il gi^amumclato 
incidente pei ritardi v^^PP^^t^ ^^'^ 
presentaci Oli e della leggo sulla TÌ[OT* 

ma eicttoraie-
TORINO, 5- ~ Leggeai^iel Riso^^ 

gimcnib: 
<S. A. "R, il duca d'Aosta h giunto 

ieri mattina alle 8-25, accompagnato 
dal gran mastro delia aua Casa mar-
cheso Dragonetti, e dal conto dì Gol-
lobiano primo aiutante di campo, non-
che dal marchesa Scozfa di GaHiano 
e CRT. Di Sonrlaii ufflcialî d'ordinatiza-

Fu ricoTuto dal sindaco, dai gene-
I I ' H ^ I 

rali Oosenẑ "© Avogadro, dal consì-
glioro delBg:ato di prefettura rcav. pe 
Amicis, dal comm. Orodara-Viscontì, 

a ciò due nastri , che si unir,, 
SGono Slip oriov ni ente, portano.! 
suggelli della Società di crema­
zione. ^ Non e o n t i ^ canerj, ma 
ossa che diverrebbero certamente 
I ^ -i - - - - .- • 

cenere a> primo soffio d'aria od 
ai primo, contatto. Tja juatodia^ 
di vetro 'è cotitenuta da una càs-* 
setta inorarne ol^^sa a doppia 
ihiavei"' 

L'impressione fu grandissima, 
e ia commovente cerimonia,tras­
se sugli ocelli dì tutti lagrime 
di dolore e di rimpianto, , 

Povero NANDO 1 . >, 
Il^jjgj^teo sì mosse verso la 

sepoltura ove giace il figlio del 
povero nostro defunto,' e quan-

pottp ì))eu. Fu ypA«to dalle guardfo ài Francesco Ólnseppe spaccata a di-
daziarie uscire dalia Porta Savona- rittura, mentre per il quo doveva n-
rola e darsi alla campagna. guwire la testa umana del BatÌRtlno 

II Sanseverino era anche sot̂ to prò-, .rimasta illesa sulla pabbiica Tla. X. 
cessa por.diserzione. ^ HJ- . ' ''^"****'''''*;^t?i abbiamo narrato 

FcrlracutoiàiiHale. *<IOj*it c e S addìotró/Wll incendio avve-
lo Uizzotto Francfificot d'vMaì 60, 
Rubano, cadde dal carro, au^cuì:^ 
trovava o riportò, delle gravi lOffiÒm m 

dal conto WoroHi, dal cav. di S. Mar- ttia<|ue V amico SÌ rifiutasse di 
zano governatore d0i prmqipini, dal t^oHo^aro in (quella tomha |>ie-
comiii- Ferri e dal comiiJ'Wfacholtìt. 

Dopo il mc r̂adl fi prUvctpe Aftiddòo 
$ra a passeggio, solo, sotto i portici 
della fiora, speriamo che per qualche 
tewpo Ì5Ì fCTi\̂ 6rÀ Tìeiia sv\a diletta 
Torino, dopo una breve gUa che farà 
ancora a Roma per cose attinenti alla 
sua niissiono a Berlino.» 

JéiìiL • * * • i M i 

- - J - -ì ~M 

IL BUSTO DI GIACOMO DINA 
•. - • -

Con vera e, profonda commo­
zione pabblicbiamo U seguente 
let'terit''inviata oggi stenso da'-
l'oiiVé^cò^lti, miniitrò deil ' i : 
struzioce pulliUo^, aU'oxi.,ff. di 
Binddco di Koma, oòmm, Armel-

m . - ^ ; , , ; • • • : 

QaaiuQqne àoaira parola nulla 
sg^ÌBBg&rebhe aìh iiobil.à del-
rattò.corDpìato dal ministro, ',ìl 
quale adoperandosi, \n Uì guisa, 
ad onorare, la memoria, ,di, un 
Buo avversario polit:co, -mostra 
coma davaali s,i nerv^^'r^si ài 
paese debbano sGomp^riré le me; 

K al munioipìo di Roma nnlla 
diremo, perchè nepsaaa nostra 
raccómandasione aarebbe più ef­
ficace deU'aatorevala vooe del­
l'oc; B&oiaUi, al quale' noi a-
jpicì e di'acepòir d̂  Giacomo Dina, 
Andremo debitori,se' il ricordu, 
dèi iioRtrtì'! compianto maestro 
eorgerà'nella oapitalb d'Italis. 

Ecco k lettera t . 
;. ' Roma 4 marzo ISSI. 

• - ^ 

Onor'évQk Signore^ 
TI busto dì Giacomo Dina operaio-

data dì artefice ogrogio, fatto eseguire 
per éotto^P^itiotìW di* molte ' ceotinata' 
di ammî ^^^oì'ì dell'insigne pubblicista, 
giace diVnonticato negli uflìcì del gior-" 

"ló4uengo elio il municipio romano' 
farebbe cosa altamente loiìevolo io-
glìèhaò da quel luògo éòòìlpcahdo sul 
pinció,: fra 1' erme degli illustri uo­
mini che in varie guise bene merita­
rono -̂ d̂ella-̂  Patria, iJ busto di <5olui 
cM hel'èuo accreditato giornale prò--
pugnò per ' troni' anni strenuamonte 
Unità d'-TiqUa <}qn Itoma.capitale , 

SOtlZIE ÉSTEBE 

PRANblA, 4.- -^ La Rèpuhìique 
FrangaUe pubiica un articolo favo-, 
rcTolo all' Inghilterra e ostile all' Ir­
landa e a parnéll. 

mollILTERRA, 4. — Si ha eia 
Londra: 

Parneil propose aUa Camora di rii, 
conoscere l'indìpendeuza dei Boeri 
del Transvaal. . 

ns d'umidità, e non scevra di 
acqua, quelle ceneri' carissime, 
pure fu forza obbedire alla lef^ge 
comune. Fattogli un rialzo di 
mattoni vi sì adagiò la cassetta. 
P oi m ftìhi\̂ S6 la tomba e raestf-
mento' ritornamtno. • '" -

PovGf«3 NANIX^J 

ì I V 

* • 1 

ATTI UrFiCJAJ.I 
-. h-

La Oazzeitiff JJf^s^We^^QX 2 marzo 
contiene; ,,̂  . ..,;.•,. • : ; 

R. decreto che erige in corpo "mo: 
rale il pio làscito a favore dello orfa­
ne del> comune'di Aidoiie. ' ' -' 

R. Disposizioni nel poraonale. della 
araraioiatrazione dei toiegrafì. , 

• - i ' • • • • • 

fmOTTÀnÀ, niTTATÌIIA. 
. .:E NQTIZI15 VARIE'. .. 

": ••i::E"CENEHr„ . 
DEL PROF. COLETTI 

Il PUNGOLO di Milano lia pub-
blicatp.:ìn Supplemento il.reso­
conto sulla cremazione Poletti, 
operata il 3 corrente, ^ insieme 
ai discorsi pronunziati nell' oc-
cnsione. , , ,. -.; •, -. 

0 | i c r n g e n e r o s i s s i m a , -«-r II 
[ dottor Bat-rnSoncin pubb,!ì,cava nella 

Qazzetia 'Medica del o marzo la se­
guente dicUiarazioné ; • * 

- g'Ai benevoli nos'H AsmvJaU: '' 

«li divisaraeiHò di continuare nQÌla 
puhbUcazUmò'àinumtn. àazz&ttar^ fi' 
fondare :^;a^tllriger la ttii^^el'.:innstre 

ftììe gambe. 
Venne .trasportjito all' ospèffalo l̂ 

re* Giorni addietro una donna, 
di circa 66 anni, dimorante in Via 
Selciato del Santtìv lenendo lo scaì--
danìno sotto alle vesti, s'accorso che 
ìe avevano pigliato fuoco. 

SI moase apaveutaia ; chiara^ al 
soccorro, e si riuscì a spegnere il 
fuòco, Mft però la donna aveva pa­
tito dello scottature agli arti inferiori, 
che, sulle prime non minacoìarano 
serie consoguonze, ma in seguito r i ­
dussero l'inferma a gravo perìcolo di 
vita, 
ì Kd oggi sj dispera di salvarla. 

i lo l le t i i iko degli oggetti trovati 
è depositati presso la IJivisioue T Mu-
tìicipale ^ 

Per la seconda Holia / 
'•• Un secchio.- ' 

Una mautcllina. ' r^-a^^.i 
Un vigli etto del Monte di Pietà. 

' Due chiavi. 

Un viglìotto del Monte dì Pietà, 
.Un/;ombreÙo di, aiata.. 

: A)iro vig)Ì6tto del >Ionte dì PìeU. 

I 7 ^L 

auto & Mevatùgain d&ivno del nego-
Ujante Oblach di Padova, ' 

S'era bruciato un fenile adiacente 
una caaa -" e non si sapeva a qual 

aiisa sì dovo.̂ sè attribuire simile in-

'Ora accado che l'altro ieri sì pre* 
sento all'AntoritA dì Cittadella corto 
RM il quale dichiarò.eh'era lui l'au­
tore dell' incendio suddetto e che ve­
niva a costituirsi prigioniero. 
. Narrò poscia die i rìinonsàJ'aveva­

no indotto a Codesta passo, temendo 
che qualche altro innocente potesse 
Sòirrirè in vefie.sua e ch'egli aveva 
appiccato il fuoco con prnpoKitu di 
vendetta, perchè era stato Hcen?:iató 
dai lavori, che appunto si eseguivano 
allii fabbVicA incemiìata. - ' 
i Oh la*^7/a dei rimorsi I 

succedeva ad Este un fatto, che ca-
(fionò una l'or^j impressione .sugli ani-
riiì di quei cUtadiui, 

Il Cpnservafore delle Ipot*ìche ve* 
tiìva'^afrfistato, iu seguito a gravi di-
aordiui riscontrati neir ufllcio, di cui 
^glì era capo. ••-•'•• 

Cuta no<l«la «lt«^|3(|^ m « r ( i a 
retiti.--- Sotto questo titolo alibiaipia ^ 
riferito la voce j^par^a dalla Pr^i^^e di 
Vienna della nxotte dell' infelicissima, 
vedova di Massimiliano, Ora vediamo 
che il corrispondente bel^a del Figaro 
ci dà ragione; L'imperatrice, dice il 
conirpòndente, ha un aspetto (lori-
dteflimo: non fu neramenrt leggermente 
indisposta in tutto qu^at' inverno puir 
tanto rigoroso. 

Un Pttrfilniftle (? ) a r r e n t n i o . ---
Leggesi nel Diritto^ in data di Roma» 4 : 

« Il fatto del cardinale arrestato è 
vero, 0 noi pos5Ìflmo raccontarlo in 
tutti i curiosissimi suol particolarK 

Minellì Domenico, di anni 49, pie* 
<;Òìò prùprì&iarìo à&ì àìntornì ài Roma, ' 
da qualche tempo ò affetto da Ilpe-
Tuania religiosa. Diverse volte^ a causa 
d<?ne sttan^zxo che commetteva^ dovò 
essere.rinchiuso nel ifeanicomic). 

Ieri il Mineili trovò modo di intro­
dursi nel Vatiimno. vestito da conta* 
dino, iiiinozzo alla folla dogli Invitati 
rtlla funKÌone che dovoa aver lungo 
ìltìlla Cap^e»a.Sf3t(ui^,^er. y tev îp ^^-
ni versarlo detla incoronazione dei 
papa. 
C Non essendo! ai|ito os89i?vn^o dalle 
guardie svizzero^ sali lo scalone, e 
non si sa come, penetrò nelV apparta­
mento abitato d^ par^ijìaìe Jacpbinì, 
segretario di Stato. Con la massima 

*: 

! 

, î i,-̂ come quelli CÌ)Ù hanno per garan­
zia le inscrizioni ipotecarie. , , . 

f ^_ 
Noi conridiamo che le autorità sa-^disinvoltura il W indossò allora 

pvanno preijidere i provvcdimonti op" 
portoni a tutelare cosi vitali interes-; 

AtenoQ Veuoia. Nella seduta, 
3 tiorrbntè^ àèU'Ateneo Veneto, Ve-

Uno sciallo di lana. 
Due chiavi, '-^m', , ' ^ 

IVon p i ù ra ip . . ; Ohe '^m^^y^,^^,^^^.^^^^^ cm^rè Afmatti pronim-
d. qus.to mondo mancino uomini, che . Ì ^ ^ ^ ^ ^ Ì , , , , , , tocenntìsMmo M com-
«i «.èr.no d, ffAèti .orci. ^«-.Pi, In- ^ ^ prot^Kerdinando .Goletti. , 
mache. li fatto non è nuoto; ma ali-, f j^.„r/torexWu«.,co,:le .eguentf ,pa. 
montarsi di sassi ciò desterA, la me-j • , . • '̂  •* » " f »"" 

e'iagrimato nostro amicO: e collega 
;f̂ ^ _. - . .:•:. ' •_:-„ - - 4 e « l , '"'^' 

' ' • • , Pàdova, 6 Marzo. 
La mesta oeriiRonta è cora-

piuta. 
Alle ore 8 arrivava da Mi-: 

lano l'egregio aVv. Leonurduzzi 
con l'urna che conteneva le ce-
neri del compianto prof COLETTI. 

Solo chi ba provato, in mezzo 
alle sciagure àóìiiésìiche, il con-' 
fqrto d i , un vero am;CQ, come 

g^^Leonàrduzzi, pu'6^ apprezzarne 
rnèritamente il tesoro, 

• , j 

Alle 9, evan-o conveuviti al Ci-
mitero molti amici del defunto 
per' assistere al collocamento 
dell'urna nella sepoltura: 

Oltre ffli onori resi a Milano 
alla memoria.i.del caro, estinto, 

e la-cui perdita recento'î u qui, senza ^ja Società di érema^ione volle 
dìstin;;Ìone di partito, soMnrtemenfè ' •,,' , . . .-'(ii: ••,..• T--• ^ >J ••• 
_.o:__:̂ !r.iî .i-J" .̂̂  /._i- ..._..'_ idaro un cotanettp di rame,, per cO'mmeiftbi'ata e compianta. Anzi'io, , •>. o i ± 
che milito in un campo che non fu ; llepW. lacìlej trasporto aelrurna 

ceneri. Ed il fedele'compagno 
:de] CÒLETTI, l'ainiob che lo'.avea 

qiiQno'déIDtrld,"̂ faG6Ìiao siffatta'prò- \ ia ' ferro è vetroi contenente lo. 
posta, a cotesta'¥a^presentaiizfl-'comu-: 
naie, sento vieppiù fòrte l'obbligo d'ia-
sis^Ve-ft che' Venga^onorato in lui 
l'tìbifafePdî 'mènte è'l'egregio patriota. ' assistito nella malattìa, che ne 

Sono sìcin'o che il nostro raunicipio, 
Ii6t(>>'ai accogliere 'i'I&'̂ i&ifv proposta, 

Sono sicuro che il nostro raunicipio, aveva accompagnato il oadavei'e 
ie^^ai scogliere n&t^ia proposta, « . a l m e n o , clléavevxi^tcitutó eoli 

tJimOstrera chiaramente, ancora una •^•-, - r.- ) X - , , ' , . ^^.j, 
volta, che Roma, in cui si sente così ^^ « gelos^iaei^tey custodito il 
nè|jluientè ia viti delta'nazione, àp^ \ vaso citìerario nel ritorno a Pa-
prezzalo doti dell'ingegno'e del cuore "^ova, espose agli avidi sguardi 
ed'onora la moinoria "di quanti co­
stantemente sostennero '̂̂ q^bella ìrape" 
rìtttyà'grandozKa che nessuna ingiuria 
dt^tejhpì'tj'viconda'di passati governi 
potè mai diminuire. ^ • • ./• 

Mi giovo fdi-Questa occasione por 
coiifei'marle i'̂ setisì deJla:inÌa perfetta 
jstiWa è. pregarla" di >rioorJarmi affet--
tuoéamentoai miei'ègreèi cblleghì. 

Il ministro ! 

dei cominosst amici d\\ ultimi 
resti di, una ^ esistejiza preziosa. 
per tut^.v-La' ciistodia'-in"vetro 
misura circa 35 centimetri" iti 

n -

largbciiza.su 30 4Ì lungbez^^.e 
BO di profondità.. Ha ; i l fondo 
ed il telaio in metaUo^-ed il-oo-

prof. FerdtHH««»« ro leMI, svea 
consacrato tanto. artiOré.e tanto inge­
gno,- cii-voniva. suggerito, -0 'diremo 
quasi imposto, dal. pensiero, di,.tribur, 
tare anche'per tal guisa nn ppstumo 
omaggio/li venerazione, di'stima e di 
;>ffMtf> alia Riia benedetta meitìoria. 
Ma;tìl :eimn)itarci da a.oU, alFarauo 
compito, ci sarebbe sembrata, non 
eh' iiltro, irriverente, presintzione. 

« Aìl' invito' da noi fatto all' egre­
gio prof. ÀcMlle De ~ Giovanni, ài 
averlo ti' ora iuuEinzi a compagno nella 
direxioue del .Gìornalo, Egli, ci'Vteae-
mente aderiva. , 

«il jjomi* ili UDO scìeitómto e d\ un 
Clìulcó vaiente qual' è il ibe^aìovanni, 
ìa,àtiin^\chg Egli si ò ^cqpistat^ co' 
Suoi dotti lavori, ci adidjtno che^ la 
Gazzetta non sarà, nemmeno in av­
venire, per demeritare il favore^ ac* 
cordatole nei ventitré anni della ^ua 
passata esisienza. . . . 

«A lÌÀRBÒ SÓNtìlN% * 
• Ora ci si^apsicura che l'egregio prof, 
Dè-Gìovanni, as^unmntlfl l'iUlllcio ab-
bandonàlo\dai),'prof.' Coietti, dichiara-. 
v^-di %rlp a.questa,KQia comliximie ; 
che ogni, pro/ltto ricavato dalla sua 
CQÌÌÌl3pra:zìorLe:MJa' Oaìzcli^ dovesse 
andaroTbeiiedcio della ,ved0Tâ  del-
l'^estiuto, - , . , • ., . 

.QpesV ^ ^ ,gé'neros^^))ov^a ;a^ta-' 
mente il prof. BerGiovanni conio scien-

L ^ < * - i ' T I ' -

ziato e como,iiomo-di,cuoi:e. 

\ Trrtm«'ay»— Sappiamo che ieî l'U 
méz:̂ oìi1oì*hô  ŝi 'sbnW radithatì inella 

raviglia di tuttii • • ' 
; Ieri sera nel centro di un paesello 
Suburbanù, sulla pubblica via. abbiamo 
teduto uu iii:ditiduo dell'apparente «tà 
d'anni l^j coll'aspettp di AQ̂ r̂ da ,sa-| 
iute, cibarsi di ciottoli, di vetri, di 
f ottami di, péntolej d̂  chiodi è di .tauta^ 
altra grazia di, Dio. 
: Non è a dirsi qufintò orrore ispi.-̂  
rava questa scétìa iti 4nàhtl vi faeé-

• ^ - E : .' 

uno degli abiti cardìnali/J tìi Sua E-
ininonza Jacobìni, e con la porpora 
^d il, zucchetto rosso, si .avviò solen­
nemente verso la Òappolia Sistina, 
àove intanto sì celebrava, jn pr̂ ^^onza 
dì-jbeoue\XIII e, dei granduchì dì 
Russia, la funzione solenne. 
' Mentre attraversava una f̂ ala, aU 
cune 5Ìguore gli baciarono Ja mano -
e lo stesso fecero un memento dopo 
^ue vecchi e ben noti patrizi romani. 
Sua Eminenza MinelH lasciò fare ; 
orrise dolcemente ed impartì'a quelle 
ignorè ed a quéi devòti fiatrizi la. 

benedizione. - K H . ^ ^ h . - . 

, , • . , . 1 Itaha molti uommi. dei quali nos-
van corona: le donne incinto rnmac*-! ^ •^' - / . ; u \i ^ '- . 
. . ̂  ' - , , . , I . - . sano I nos n nipoti dire un gmrno 

cavano di abortire,' le non incinte ,. ;. . \. .. , ._.-

I «Se le tombe dei grandi racchi^N 
àono {bórrìè '^énifO scritto od a ra­
gione) '' dèi ghindi aminaostrairii^nti,; 
ÒìTiahKi a quésta dèi chianssìmo mio H LQ guardie nobili e le guardie sViẑ  
maestro ed amico io ne leggo tre, 
hho rispecchiano lVuomo:quaIe'ei fu 
yetamTeatf*(j Vascimza^- del .dovere, 
PafriQii80ai est^'ìnplare^.^ ^.Op^-ro.i^ità 
àoUa^e benefica. Il c|e{p accordila!-

erano assalite da couvulsìont» glbuo-. 
mini» che avevano mangiato rimette.-
vano il desinare, quelli, che non ave-

quelli,c^ie non cadevano in delìquio 
masticavano sassi senza avere il co­
raggio'd'inghiottirli/ ' • '̂  • ••• 
, Ispezionato, palpato, sbattuto repi-
gaatio doli' attore, si udiva manifesto 
lo scricchiare intèrno dei tsiottoli pél 

altrettauto. e eoa altrettanta eiiice-
rità!» 

'• i r ^ 

; tiòiiHislio Sui iér lo i ' c -— A. pro­
posito del 'pviuèipib elettivo, applicato 
aua nomina usi membri \]ùi Cousiglìo 
Superiore; jmandanto da RonW, -ài alla 
PerzevcratizaA ., -^ _^^ ^ 

.«Bìverfio Facoltà della nostra Uni-
• 4 I 

v^rgità î adunarono peri preparare, 
ia elezione dei mombvi del Consiglio 

il '̂  /̂ Y. v j tj ji i superiore della pabblica istruz-ione. reciproco attrito. Oh' ch« dontl di ;_. . n^^" 'i „• , ,• • 

due pr^vlilcie Vicenza Padoya'pei' 
• •GostriiV.ioné dr uu'tramway,' ch'O dó-̂ ' 
vreìjbe congiungoreTicentia,' [ìèh Ba -̂
barafio-Novenia VicGiitinfi, cop'Moiir 

^ - - M . - _ 

/ • f 

Il uumuu peremo e l,e pareti,dì Vétro — 
mimato: BACOELU. ' V''-^"- -•^'i'=S%.\itote^' •"•-" '-̂  ^z-

! è aS9icurata8tabilraSnte;ma ojtre 
^ r*' • l 

^taguaua,: e Lbuìgo per PtiWCUi'IUr-
barano-nastià-lìresseo-parlov^./'" ' ,", 

:Si.^5i4^iberat^^ l|i n^pijlia br 

maggiore schiarimento ;di, quanto f̂iî  
da noi naTEato intorno al furto coni-' 
mesao. n&Ua .beale Casa di ^m?^ i ̂  w-.. 
giungUimP.'cbe io,perquj,<ixia:iì.operate, 
neir osteria di Piazza Cfl̂ tello avven-
ntìPo precisamente in un terzo piano 
deliacasa di detia ò.storia ed-i que*?ta 
Rifatto-iudipindento, perchè, flttato ad 
un inquilino estraneo. - ^ ." ' 
. -Solda<6:Mnui.uia«?a. L'altra 
jìcrtkj 'dS'̂ un« flne^tra &• pìftìnorrmo 
deir Ospedale Militare, fuggiva il sol­
dato Sausftvorino Sabato, 
I JEra aCfótto da mû ì̂av portava caì-
?oni^e berretto di lana bianca e oap-^ 

ferro! eh© fatìci'di cuoio, che ventH-
'colò di mastodonte 1 i , . 
i E voi ipdi^creti^ che piangete per 
la farne? p.'rcbè.npa.v^ abituate â  
•questo cibo .novello'?, ;;,-,.;, , .. ,x. -, 
V rn.fiBii | i r o fjwtf, T̂  J a i\n bor-
^hèUfì appavtenfs^tò ad ^una frazione 
del suburbio, G. ciabattino di buona 
volontà, rattoppa scarpe logore (Ino 
ad ora tardissima. Un flnestrjno chiuso? 
a carta oliata in sostituzione 41 vetri 
ripara dal f̂reddo esteriore la botte-
gucoiaych'è^taipia»..terreno, e IMft̂ -
.quilino compreso, • :; ;, 

-In paese c'è Ì£i;.smioIa serale e siUie 
nove ritornano gli ^^innui.briosi meno 
per la sciènza acquistata, che pei pri-j 
^vilegi dell'età*: - ; 
: .Fililo il complotto coi condì^qgppìi 
reduci dalla scuola, nattìstino diecìot-, 
ken^ie, vispo,/M'^ho, ardittìllo yei;'cltie 
pere4i j^egDito.sfgnda. la carta^ oli^U; 
col capo- chino, e con quest'ultiiup,! 
Ivialando il dotoicHitj., entratpJn, bqt-
Ìe<é'ày,i\\ yi:^Kt.tMi0.t>. auguri;^.la bponji. 

: ^a;^art9, atia.^èr^ppe£7jita,aljriivt'' 
tino, arisi taedjta una nuuìeUa; SMUA 
terza sera app^fta Batistino, si pre­
senta jper la tev.?a edis;>fti}e-Uiv:pOiiim9-
dincata e corretta, jl ciabattino dà un 
cQlpftiyAQlê î tiefitino. di.^Mstone,.pn^C 
la:itesta-.;. pvribile.,a^))ìir5il,./i .&p?(,cpa 

\ .Q. peo-̂ uaso di aver cominesso MÙ 
pmioiiVio i'ptitpgê ê ijpì p^uro^^mo/t^jir^^ 
tati a piangere..,.,^ma di grazia..SQ^Ì 
épwdiaHìp, p^'^feè rjta jspiegasiioae ò 
facile. Il ciabattilo anUP̂ aî p jiel so-, 
litOy:gÌtìpCS;StaYa all'erta col. bastone 
kppj;c»«tfttojA,̂ iesf .̂)y/^pJjjp i^ialft m^ 
d'altra pjiPt€\^fìattiytino^ P.^r'^nasocliO; 
il giuogg^^ftvavft^^tjambiarsi, alla prtj-
pm^^toà^fe^peT^ sostituiti) qufUa ^di 
un vecchio bu^to in Icguo dì i^rancO: 
isco ^Oiî ŝ eppe avanzoi4l.^miglia. 
[ Iq^t^^esty.faito.si verjtìca, preoisa^ 
mQ\ii9A\[>q^'t.^r.g ^«o-iijffatti il, gŷ f 

VI ^"^Wr^i^cussioni lunghjgsime, 
e si prevedono gravi diiBcoUà npll'ap-
plìcaziohe del principio elettivo. Si 
temono gare regìouaU^o maneggi della 
Massonerìa. 'Vi'fu grande didporsìóue 
di toti,. 

\ Si deliberò finalmente dì ìùhi^re 
degli accordi colle' altre principali 
IFniversità,» , 

I g;iflnia!! torinesi recano la dolorosa 
notizlii di 'uiia gravissima perdita' 
fatta dalla nazione. L'altra notte my-' 
riva ih Torino' il tòiieiite generale 
Carlo Ploià'Càmli. 
^ Valoroso ca-npìòn'é dell' iudipòa-
denza italiana, preso purto a tiitte le 
battaglie elio' ai combàttfìròno per 
quella, è vi Kcquistò in breve i mag­
giori gradi militari. ' ' ' . ' ' " 

-Ih • Due anni 'sono egli temeva ancora 
il eomando deV9 'corpo d'esercito m ' 
Pari"*;'' ma' nha''tìi'udele''m'alattia, già' 
fla d'allora proànnunzilvii;id hd" i ' 
fuoi germi fataVi e'fu'quGÌlache.'dopo, 
molte^ sòf!ei-eri>^Qj'<|''lp"''Condusse "dìia' 
tornila.I" •\" "''•' - '' '• --"^ 'Z '̂ 

Mati* Un' orribile disgrazia ò oc-
co sa domenica notte a Scraiiton, 
hoiia Pònsiivanià'.'n ''Tfhies ha 'da î U 
ìadBlQa,. 28'febbraio, Questo dispacci'b'V 
, «L'ori>uifj/ìWio-3i ^Sèìn'Patrìzio a 
Bcranton prese fuoc'ò'la ^lo^ttò'scorsa. 
|jé'̂  suore" di daWtà aVé'̂ ano «otto la 
loro sorvets^ìamA 40 ragazzi jnfnori 

dodièì'anni, che stavaiió riTlf'liiusì di-
imi dormitori quandd'scoppiò iV'fuòèp. 
ìliiii lAihra' ''apH-^il VlorinitOrio' doù'e 

è rapprosontato dalla testa di legna, f^oco* 

bambine, lihei^audòne òbsì ^̂ 3, che 
scapparono tutte, ma''mentre andava 
ad aprire il dorai(CoiM'f> d^i liìlmbuii 
un éstiraU'eo ìè shàrr^^il pasSòV\̂ ^ 
che o'era p-̂ -Vicoìo ad inoVtrHrsi e che 
tutti i ragìiz/A erano Eug'̂ Ui. Quando^ 
poi i pompieri, Tv^mmatò VmcìOr òii'' 
trarono nella Stàhìia trovarono 17 rà-
gU7-?.i 'mòrti'^ BoiTodatidaV'forno, l^ue 
soli di loro erano stati toccati tlal 

|ere che trovft-ìiit. principio gli resero 
gli ouurl militavi. 

Ma era scritto lasRÙ'^^'éua Kmì-
neiiza Rlihóllì non dovesse "godere a 
lungo dùgìi onori del porporato. 

Non amlò molto che alcune guardie 
^i'^'avvidero che egli non'aveva le 
scarpette rosse che usano ìe eminente-
che non portava la croce, d'oro al 
pollo, epperò nessuno credette più 
che qiìoì cardiualo ffxsse uno usi nuovi 
iioroinaU. dal Papa, non .aufjqra noti * 
personalpiente^ alla Corto ppntificia-
^j>oì U Minelìì s'ora dimenticato dì 
farsi tagliare ì bafR, ohe 1 carjiiuaU 
bonsì Ja^^ciano crescere, porcliò così 
vogilóno'le decrotali. \'^''v \'-''^'-' ' 
? I:.e guardie kduiique'^^raUi^on^ 
EfuinenÀa Minolli, e dopo avergli ri­
volto qualche domanda, si^ accorRero 
òhe avevano da fare cbn^uii matto o 

^ o i u n burlone. - • ^ 
l Senza tanti complimenti Sua Emi-
senza ;fu mess^ a^la porta, consegnata 
^\V Ispettore di questura, e condotta 
in rottura, ancora con la porpora in­
dosso, airudloio centrale di pubblica 
§icùr?Ma. 
J Quivi la porpora ed il zucchetto gli 
vennero tolti, per essere restituiti al 
proprietario, Poi'quìsitolo, gli sì rin-̂  
venne in una saccoccia una supplica 
ài Papa per chiedere [a beatificazione 
dì Certo Bon Pietro Romano, che nô s-
suno conosca ed-una.supplica al Re 
perchè faccia erigere una cappella al 
puovo beato. , : 

Il Minelli,|ì stato Tinchìu.^0 nel car-
ere provvisori^) di Sajit.'Andr^ra dello 
ratte, da dove verrà trasportato al 

Inaniqsìmip, avendo ìin^tUfJi''oustatato 
0S^Ìjihe_eg!i ha i}ev(hitQ/k'mp..doU& ' 
ragione. ,,. . • ^^-^ • ; ,, 

povero disgraziato ! » ,̂ ,̂  
^l\^^%* r̂- Abbiamo ricevuto il pro^ 

ramma dolio Corso, dì OàraKL che: 
v^rannp luogo a, iJonigo meì^'giorni;'-
5, 2<̂ , Q 21 .coiT, i|ffir, lai ricorrenza 

tloUaiFiera annuale détta della' Mâ  ^ 
(lonna. . ' = ^ ^ ^ ^̂  -
• Uh inarco - Ouraa. Fanti ni ; .,, 
• 26 "* r - » ..gedioll ' ,; 
• 27 ,)i ^ ». Bighe 
r Lê .Oprfte principiano allo ore 3 po-̂  
meridiane- • '̂̂ -'•f/.î '̂.̂  -_.hU^.- •'* 

^ano da Parigi, 5, al Pimgùto di Mi- " 
ianno ì̂:.̂ '̂ '̂̂ '̂' '"^- •^/•-''' • ' '"' • '" ''' 
• ^4&ì^iììHrém'l^M\ùtdt 8: Ma-
lato iniua afisalto venne leggermento 
ferito par essersi staccato 'ir 'botlona-
^el tìoretto del suo avversario. » 
; V o l o n t a r i <ll «^^i '̂̂ auni». - ^I 
volontari di rnvannoiicl 1&81* per 
es^^rtì amra^s^si dQVr&ttnb pagavo alla 
Cassa militarG L. IGOO se dì cavalliiria 
e L. 1200 per le altre armi. 
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Ifeejsrnftj^i:— Ilìceyiamo la seguente ' 
i-coraunicaziono ilell'umcio MetéOfo-i 
ilogicodel Neio-V-orH-HerttW di Nuo- j 
Ta-York, in data 4 marzo : 

« Ujjfl pertinhftxJODS^ aimosforica, 
forse pericolosa, arriverà, sulle spiag­
ge dell'Iiighlltai-rat della Frauda q 
d&ìla I^orvegìa fra lì sci o Voi U>. Sarà 

tìaccompnfrnata da piogfje o neve dal 
l'novd » tla procelle. 
|t «Atlantico temposfoffi.'-simo vorra il 
.:J5* di latUuaino. » 

, -, ; . , , y (^Secolo' ; 

CRONACA GlUDIZlARfA 
C O R T E . D ' A S S I S K 

e che infine i feriti, rispettò a due 
delle modoaime, giudicavano pfo&â f̂̂ c 
la.irattdra (ÌGJ cranio? 

Ktin. si seppe poi apiegare come gueì 
periti potessero afformaro - omettendo 

Vanna per f rat l r lcMI*' •', i la lezione cadarorica - la mancanza 
Prgs. conto cav. G. lUdolfl. p r ' S . d' "iVÌ^o schiumoso alla bocca, alla 

caV. GoriéfS^r. avV* Stoppato;-^ " ^ Urachoa e^'al. naso, e la mancanza 
aiacomo Poziobon à ac6»isato di as-;/ '^^^«'^ «̂ f̂''̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ ' p«r flnncludcro 

aassinio sul proprio rrntolìo. ^ iouv tfonfieméÀt •• che non c'era 
V „:. i amiiigamonto. 

Narriamo d'un mostruoso delitto, ( ^ ^ " ^ ' ^ 1 P^''"'^'^''^ 3" ' " ' *^ periziai 
NelComuno di Ma,ss.̂ n;<̂ f?o - Bl-'-jW'^^''fS<^#'*'^'^^# cUe ^arer gwi 

stretto/di'CarapdsampWro - c:eraun&,/'«^^^''«*w'"»^' ^fx'-f Pabulum, j 
famiglia di fama perduta, cl̂ e aYQva.à ''M '•'"' "••,'"' 'f*l4 \ 
i\ kmh-é mtc è Wviaw eMà-Tandr^ ": ^^ discussioni tra P^ M. e nif«uRovo 

• 1 
aòJlft Camera vi-flono gravi fitiestionl ' 
da discutQvti neÙu adunante dèi par- i 
tito. 

Bì annunzia ohe il Consiglio dei mi-
nistrì ha delìljerato di far (luestìone 
di gabinetto ilfill'approvazione della 
Oonvenj'jlon.Q stipulata fra il Govorno 
01.1 il Municipio dì Roma. Siccome però 
l'articolò <\uavto non ò compreso ntìlia 
cònvonziotie, ma fu aggiunto ftòt pro­
getto di leggo, à queìl'articolo non 

'V 

Napoli, 5.- .̂ xymrxM:i r>is^x^A.óc3 

fe'. 

^.PARIGI,; 5. — Camera. —.. C/û  
.ètèiemu interpella sulla yeudìtà dì 
polvere fatta dalla Francia sita Grè­
cia per mmzo del suddito austrìaco 

K- trazione d^3' 5 marzo 
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, furono animatissimo. Quest'ultimo 
l:. 
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prostituta e vile. 
;eon;sumli esempi,, a! poteva prono. :t8i«!^"e studioso e che promotte Mt^^' 

Bticate Ohe cosa sarebbero divenuti l î di J | * sostgn e.con.isode^argomenta-
*i^i!' •..•u. »._„..._...; i . j ' . _:.._.i, . j._ '"!""*••'. «.rvn'elpgrtnte'paróla la irre­

t i t a da Casamiòcìolà; li terremoto 
distrusse 200 CLIÌÌQ e iaoUii<.simo altro 
dnìm<ig<rU\ rendendole, InabitabilJ ; ì 
moki si oMiiflano a satta^tAi dei qnaiir 
S3 furono riavenuti, o gli altri .4 
stanno disoppoilftmìo dalle macRrìo ; i ^̂ ^̂  ^̂ ^ 
feriti gravemente sono t^. "^titil'fu- U i , , KT 
rollò traspoi-lalì all'Ospitale dei"Pel- " , x u u * - * 
legrini a Napoli. Fu trovato un rioò- ., ^ " 7 ' ^ /'\P'>/^*«, «»i« »' g^Terao -è 
vero allo famiglie porei-e rimaste senza ." ^o'*' fiiblmcanto di polvere ed è 
tetto', àvGimefo distribuiW coperto autorizzato,Rd.ésportatin; igftpra'ove 

oro venduta a Rautli SÌJI an-
trnppa. j (lata. IJ'artline deì g!(>rno oatiie al 

dtmigipfm, la Commissione e Le Autorità gareggiano di zelo ondò ' govorno ò respìnto. ' 
IVii^viadisoussione det progetto- ed correrf^.r^'^raensa sventura/ìl.go- : PAKIGI, 5. — Il governo dgcìso 
" ^ :V<'raospedì'nI,PrQXe.tto di Napoli u n a / d i t^jchiamare l'incaricato d'affari 

i ù _̂  

sarà estesa la questione, ministeriale. 
'»e il^Ùisteriinòn^iósiste iell 'ar- e,] altri oggetti di prima, nocessìti. | la. polvo 

ticolo (luarto, che costituiva il vero Spu disposto un invio di altratrlippa. j data. L' 
punto di; litigio fm la Commissione e 

è^e sarà abbreviata. 

CiS'l'ICiO DELLO STATO CiVItS 

a^iì -chefurono Ò.Iadri, o prostitiit». i'mrii e con 
Dei mfischi, duo specialmente ac* ;sponsabÌlÌtà del giudicabile, adduc^ndo 

Qrehh^ro H sinìf^trà nomea di quella ch'esso, al momento del dolitiO; ora 
Insto, famiglia: ipgeio e.^liacomo; ' i n # s d a ad un fui-nre morboso.-

- Angelo ngniigliò la'riputazione del iStfmbattó energicamente e ragione-
padre e fu perciò prediletto ai g"iii- J'̂ V'Ot̂ nte i postulati „dfiìla .perita e 
tori; Giacomo ora invece tonato ^ar V^^»^ m verdetto d''assoluzione. 

, il iii'^no p'-ogifì di qUQlìa stirpe, ,«eb- ' ^^sà ormai quale fu la risposta dei ' 
• beuo anch'egli fosse giudicato prò- giuraU e la sentenza della Gorte, 

penso ai furti campestri e accatta- , * 
brighe. \ • :i • '• Facciamo un appendice. - Uurante 

I Kjfàciie/argomentare da'ciò che *"t*^^l «libatiimofìto, il Poz^oboii ebbe 
procedo comesi vivesse nella famlKlSa ""» ^ivmò contegno; pianse quasi di 
dei POTizobon. tribolati a*i perpètue 0 continuo, con i gomiti appoggiati alla 
feroci discordia, cosiche'tra frateJU- , gìJ'̂ ^^chia e la faccia raccolta nelle 
e spfic!£lmmitó fra l'Angelo ed iroia- ««««l- - Quando gli si pariàya, aveva 
corno - coTava^on odio profondo, mar, ^«^ ^'••^^"ttl'^' ^"'"« ^^ ̂ ^ sue, facoltà 

• ledetto. cha - prima opoi - dovem^en ta l i f^fìro iudehoUte. 
scoppiare a ruina d'uno dei due."^^^ '"^ «" uomo 'piuttosto piccolo, ma 

^ v . " . ben Complesso di formo; e. di colorito 
Accadde ch^ne lh l l f i " 11 Giacomo sano.-po>t^muStacchi.e basette e non 

prese raoglig o ft^mep-sn Mia porta ; ma ^^ <̂K?. (ì«ft"n»t>nif ;: 
pascla-essende^ morto il pa^Q.^Wnò^ FhtaVoi destino dogli unrmnil-Que-
al tetto natio o preflO in suo nome "^i. <̂H6 forse era il migliore de'suoi 
Vafnttanza delle terre - che da oltre tristi eongiunti, espiprà la colpo di 
cent'aniiì la sua famiglia teneva dai *-"''''• , 
conti Baglioni - e quindi assunse la 
direzione di tutti gli afTari di'cas'a. 

10 credo che ronor. Sella eia Oom- somma da distribuirsi p-d momento a fi-anccse a Vene/.ucla 
missione accettei-arinó il progetto mi- pentinàta diinfellcl thaacftUtì dì tutto. rh^tAX^TT-wri'priTT n 
=ni,̂ teriaIo, se Tì,ò eschtso IVticolo • ' ^ • • ' . yUbiAAJiJNUiUM, .>. 
quarto, il quale non sarebbe «tile, 1 ^- 1 ""^^ "f̂ "' '1"!^ P̂ '"i*V cònf,ren/A de­
corno piò volte Ti scrissi, chea pachi ! nion/i r ^ t t i r i . « n i- ' ^'* ambasciatóri rf» t\ehmi\ t»rcliK 

'speculatori proprietari di terreni noÌ^= OjSPAGCI BElLfi NOTTE 
quartieri nuòyi di Roma. ' ^ i S B f e (Agenzia Sufaiii) 
. \ gioriiali nubbììoano i quesiti che 
sat*annd discussi dalla conforonxa mo 

'• t ' r ' 

J'eleijranimi delie Borse 
V i e n n a 

Solletlintì del 28 febOraio 
NArOlTE 

Maschi N. 4. — Femmine N. 1. 
MÂ TR MONI, 

Kalato Antonio di Felice lavoratore 
: ̂ 'organi celibe, con Leoni Giustina 
t-dl Lorenzo casalinga nubile. 

Coccìietto lìortolo fu Luigi possi­
dente vedovo, con Ji'errazzi Elvira f» 
^Antonio pasiiiìnga nubile. , ,, 

Ooutiu l''rano«.sco dì' Giovahnl tessi­
tore cplibe, con Foresta Cfi|erina di 
Antonio sarta nviViift. 

Fraiii;GSchini Arnaldo di Antonio oste 
«ellbe, con Ohìovato Maria di Lui^l 
itossitrice nubile, ;, 

Matlinul Angelo di Mardo presti-
.n&io celibe, con l'otte'ueUo Maria fu 
.Andrea casalinga ìiubile.' 

Praviato Giuseppe di Giovanni di 
r^iprii! 13. 

Modigliani Rafnfeio fu Jaéó,b;d'ànnl 
48, mesi 4^ marcialo coniugato. 

Coletti^ dottor^vèav. Ferdinando fu . , . , , . i , , t, ,., ,. ... ^» , , , 
.Giuseppa•4'anaìM mesi 6 professore ' f ' f t ^ J f t l ^ ' '^' ' ! ' » " ' ' . " ^•'?^:S^^'^.^ffS^^'^^ ^ t '""'"-
universitario ''^ -'- % ^ ^ "̂^ ^^*" versoHl prcìprietarlol:;; >\^i ta. ^0,7 dalHvellpmediQ del mare 

^ fl^ ^ • 

Londra. . . . . 
Zecciiini Imperiali, 
pezzi da 20 franchi 

l*arii;l 
Rendita italiana . . 8&.65| 
liefidita ft'ancese . . B5.10, 

M i l a n o 
Reu(Uta . . . . t ^isti 
Oro* ,. . . . . I 20,26 
Londra. . . \ . ( 25.46 - . 
Francia . . . * i 101.05 101.20 

ì) 

*^ifcj»<tfmT»fy 

Gi6 spiacqije a'snoi^sopràtuttò alii B- OwiicrvatttB'Stt A^Cv*onotnlcu ^̂̂  
l'Angolo, che non si sentiva di 'mp- ̂  "^ ' '• bi PADOVA 
portare la padronanza del fr^toUo -v , • \ . ^ Kar-sò^ t881 -
on*lB Bacqiié^o (iisBidi accaniti - mas-i; '̂  ^ A niez/-oO) Vero ÌVÌ A n̂dovn 
sirne perchè il Giacomo ritonova che Tempom. tiiPa(ÌooaoreX'2mAls,2Z 
la madre e l*A.ng;elO'SjIi jiascondoasero Tent^^^. 4i Roma ore 12 m. 13 5. 50. 
i prodptU dei campi< nninchè non gìì'̂ ' • • - -Osservazioni MeteoroloRÌche 

Soardi Giacomo di Antonio ' i rnesì 
mudici. • • ; 

llanipa/io Poghìp Maria fu Oio-
Tiinnì d'anni VOJavnndaia vedova-

'?73 industriante nubììù. 
Ohiaranùn Bonienico fu bomenicp 

id'anni 50 domesticò spniùgivto* 
IHitti di Padova. , /̂  

Scherer Jacob fu Andrea d'anni 28 

II-: 
5 Mar so Ore Ore ( Ore 

,9 ant "a pom. ' rpm. 

' Frattajìto capitò la disastrosa an­
nata dei 1878-79 -, e sia perchèil Già-
copiò/non avovfl pagato; il fìtto per 
intero, sia per nuove accuso dì furti 
campestvi a carico dell'Angelo^02;^ -Q^^ ^^J. . iam.;.75^1 75a,a ' -759,0 
Kobpu, U conte Baglioni fece intimare ,Term. centigr^' t3?,Qv;t 6«,3 fb'',1 

LONDRA, P. -̂  If Ti'mes dice: .La 
metarla internazionale, che ?ì adunerà ^'^^^^ risponderà oggi alle note ael,21 , obbiig.delIojStatoSOiO 
a Parigi nel mese pròssimo. , .febbraio degli ambasciatovi. • , prestito Naxionsite . . 

Quei quesiti sono importantissimi e DUJiLlNO, P. r -La OazzeUa pub- Prestito IBfiO con lott., 
non so se la conEeven7.a, nello condì- '̂ '̂ ca uu proolam,v del viceré per porre Azioni della Banca 
zioiii monetarie attuali e colio ten- ^ 9 % ^ ^ ^m'' fi' coBrcMom ÌQ con ^ ' " ^ ^ 
dénzecho prevalgono fuori dell 'u- tee di Ciare, Gahvay, tatrìm, Limo-
nione latina, potrà dare risultati so- "ck;; Mayo, SÌIgo, Roscomonn e parte 
disfacenti. " della contea di porh.. Finora nessun 

Il governo non ha ancora scelto il ^irr^^to venne; fatto, ma credesi età 
sno ranprcsontanto a riueiia confe- 26 pieno lm.minojìtì- ...,™„., ,..„„ .̂ •^•. 
renja. • lìLOEMFONTMN (?). i . -- n tte-

Confermasi che il comm. Bennati, sidehte tìrand ricevett^iper m^zo dal: 
airettòro generale delle Gabello, è no- gencj:ale Wood un dispaccio del co-
minato consigliere di Stito e che suo man'iianto dei Boeri osprìmonte il de­
successore sarà nella Direzione gè- sidé^o che cessino le ostilità appro-
herald il'ccJrom. Tllìena, ispettore gè- y&ni\9 le pratica, che Jifand- fâ -à 
nerale. qualora non sienó contrario,yjl^i/le-

Quesla promozione del comm. El- cisione dei Boeri per riconquistare la 
lena è generalmente approvata, im- iÌoro*^ibe^t^\'; ., 
perocché ÌÌOIÌ vi è alcuno che non r i - i , ^IKIsr^A, 5. - I l governatore della^ 
conosca Io emiuonti qualità di quel '^Bàssa-Austria sciolse l'Assocìaziqne 
diiatintissirao funzionario. \ degli; studenti denòjljinta'fla Radenu-

La'càrriera-dél comm. Eilana fu '̂ '̂•'̂ .̂̂ '?̂ W''̂ «//<̂ , par avere oltrepassato 
hrill;mtissima e rapidissima. Egli, nel i'iimiti degU,s|^tu,tji., , , ., ,'-, ,, 
,18G9, era, applicato al Ministero di ; :NEW-yokK, 5 . ' " n giòrnaU loila-
Agricoltura 0 Commercio. Gii onore- no ij discorso di GarnettT. Il nuovo 
voli Min;?hetÈi 0 Luzzattì ne rìconob- rajtnìatero non è ancora deflnìtìvamen-
hero.lé.aoti.^strabMinarie e lo prò-,^te composto: Gredeî i però che venga 
mossero ad un posto che corrispondeva così composto : Blaine segretario (li 
a qutìilò:i|i capò;,|?^!;ione. Kbbs occti- -Stato, Macnerg avvocato geme àie» 
sioni, di farsi qgnor più conpaceré ed 'Janes alle iioste, Wiudow alia teso-

Sappi-Gizave, specialmoute vwUa ̂ lualità ' reria e Liiicolu alla guerVa'. 

di segretario 0 collaboratore dell' on. | : ^As.c-n * IM ^Anf^mniA 
Lnzzatti aerante le trattative com- 1 OAMf-.l\A. DI ^OMMli.i\UO 
raerciali cogli Stati estori e fu nomi­
nato ispettore generale delle gabelle. 

4 ! ' 5 • 
73.85 73.55^ 
7S.70 le.'i.'S 

130.25 120.75 
815.~ 8 U . -
292,10 289..5Q , 

117.65 117.60 
5.52 5..53 
9.2a 9.397»;. 

89.00 
85,f.7 

91.07: 
23.29 

hjl 

f. 

,"""^*^ 

i '-
Bartolomeo Moschìn, gerente. rMp, 

rry • — • ' ..>lji^-i 

^•t-ulnniinzi 
Bàiica-MutJa Popdlììrè : 

. Caduta deserta per manc:xnza-d*in-' 
tòrvènuti V odierna Assemblea degli 
Azionisti, della Banca Mutua Popolara 
di Padova, si avverte clie la seconda 
.(H3UVflGa2ione seguirà, domenica 13 cor­
rente alle undici ant^ J s 

Tens. del vapor , , 
( acqueo. , r4,f)2 

r- Umidità relat. 81/ 

li congedo a tutta la famiglia, seque- . 
atrando ì frutti àncorst pendenti. • ( 
, Questo evento esacerbi? maggior^ mcez! dal ventò N 

mente l'odio dei fratelli, che s'inlpu- Vel.chii oraria { 
, ' ' ^ ' ' " ' ' ' ' , , ; ; T V " ' ' r - r . ' ' V - ^ " - ' i r tavano a vicenda dì quell'infortunio.,',; del vento. >• 3 ] 

^omatore4i bolve celibe ^i Kaisers-. |^^i , . ,̂ 1;̂  ^, f„,,,nn n.ìnLrà . ruMniii Statò del ciel 
Iftutevu (Germania). 

4.08 4,81 . 
57 i 72 
mi'. ' 

I* I H ( i » o 
^degliElleUi Pubi)lici e delle "Valute 
'• • - • • • - : - - . - • ' 

-• FEBBRÀIO E 'MAÌiZO 

: • - & • 

.i'tll-

1. i 
ciiìma 

^i^^tf^jt^i^^à"^ i*t^ifc^Fi*#*f*^^ *•*»-*•-P^r**;-fl V ^ » . > J • - r . ^ H - . u r T ^•*W i. 

BULLfJTlNO COMMERCIALE. 
"VKNicziA'r'S. Kontlita it. god. da.;. 1. 

gonnaio iss i 88,8». ̂ 5 03. 
1.= luglio 9h—. 91̂ ,20.; 

••I 2a..rranchì-20,27. 50,29. . 
IMtLANO ;̂;' R(3ndtta ìt. 90,7Q,.90,75, 

r 2();"fiaiichi 20,31. , 

I P0r,'ciò vi fui'ono minacce e rimbrotti 
' da una parte e dasraltra - tanto che : 
'Giacomo concepì il nefasto proposito^ 
' di uccìdere il fratello alla pt'ima oc- . 
• codióne favorevole. i 

cielo nuvoi. nuvei, nuvol. 

" ^ ' ) I 
Dalla 9 ant, del 5. ^lle 9 ant. del 6 
Temperattira massima *^ f 6%2 

minima ~ -f Ŝ Ŝ 

2^ :5 

» 

' O r a 6- di te i tpr ie gènorù.lo o noctivn^o 

giudica questa nomi â un' atto di fa­
vore o Un'ìngluHlzia, 

Oltre ai comm. Bennati, verrL io 28 . 1 
credo, nominato consigliere, di Stato ^ • • Rendi la Ilaliana ì corrente ' 
il conto Husconi, che è- ora reperen^ 90 80 - 90 80 - 90 80 - 90 85 - 91.03 - 9125 

pezzi aa 20 f^ànrììi 
20 33-^0 32- 0 32-2031-2035-2035 

Doppie di Genova 

f;--

^ ^ 

. 

% l'occasione gli slpresentòla mat-J. 
i Una deìril luglio IBSO e non sa la la­

sciò'sAiggire. • ' •!' 

^ • . ' f L -̂  €19 

Cosi egli stesso racconta .lafitraj^o ••i:-^-i'-i 

h i-
, compiuta: cf.i... mentracan detto/rifa 
j « fratello andava pw riscaìdave uri 

m^iv.A comà^cr''\ìvz^ 

dariO' 
I franerai, venuti a Roma per go-

^erè gU spettacoli rlel carnovale, sono 
^ par 
•VI 

Vesuv 

per Roma/diretti in Francia. '^ - • 

Uno dei principali Stabilìmertti ba­
cologici di Lombardia aveudo confo; ,: 
Kìonaib t̂ner una sua speculà^ilòno lia 
prodotto una p^HiU v**©»»» »ACI>5 . 
razza verde, (su cartoni) da speciali/, 
allevamenti^ e cogU;,ultimi astemi " 
Jb9) ì̂̂ axiuue gratuita},- ..^r- . i ,•. 

Offre la suddetta partita, ed a) det­
taglio ai so^ucntì prozzì. >; 

, Lepartite oltre N, 25 cartonvi*^!. 
M U per napoli, n;Ua speranza di - BO 00 - 80 Ôì - 8000 - 80 00 - 80 00 - 80 00 ^ - ^ ^ - ^ ( ^ ^ ^ 0 1 1 ÌSTW 
reder lo spettacolo della prù^lone del „ , . ^"l' '""oT ^'"'^^^f %{^.: o .« Le partite oltre N. 100 cartqiU ìt. 
Vesuvio. " 2ìb - 4 b T 41. - ^10 - £U> - i 10 ^ ^^^5 y POP partite ecqeàeatì 

. \ 

K o t i z i e i T t i s t i c h d 

1" 
-^^:^ 

Roma 4 mnr^p ÌS8L 
Oggi rictìrre 11 33" ariuiven^ario del-

^ • * f l 

--± / 

Cpr(io, recnnilovi dolio iascvne, come j 
^irrivammo in profislmitÀ del Musoni 

«Vecchio, sen^a che avvoni5«e alcun lo Statuto costituzionale, che fu Tarca 
« lìivorbio o provocMone, ma sempre santa degli italiani/T àncora di sai-
0. AHSO heir idea che mio fî ateUo vo- (A'exXa della ^nazione dopô  i rovesci 
«lesse vux:iiloî mi, appi^ofìttai del niò- '_ dei Ì8t0. Jl nostro Statuto è già una 

•. M^ 

I -

/ 

I 

iTcndEM» «Ss&rSSsiTiBiBS. — Tliamo 'il 1 * 
l)envenuto..iì(Ì Angelo,Morp.rLin, 

iQr sera,fu la prima rappreteuta-
T-iono della sua/compagnia'^ònifl/fj^-
"inegiQ. in rotHnùt di Gallina — e In 
riti SauceosBo cowpìèto. 

Il papocomico —, quiindo comparve 
sul palcoscènico - venne salutato dal 
pubblico CPftUiu'Iunff) battimano, co­
me si fa con \\x\tx. vecchia' e cava co-
noscQIiza.-•- Altrottanto è toccato a 
Zajjo, il veclifeiù insuperabile d̂ egH 

•'L êsGc'ùxicni'̂  delj^ qpinmedia è stata 
ĉcoìfenÈL .̂ -t- roche couiput^nie "- "e 
specìalnitìnte dì Quaresima — sono così 
bene adlatate, come quella di Angolo 
Moro-Lin- ,' '— ' ' 

Quindi gli applausi BÌ rinnovarono 
freciuenti e concòrdi. 
• |ja/s|gnorft"A. Ninfa Bqrisi, che so-
stith1^CB,ìa povora Marianna, è una . 

CORRIERFÌDFL M A T T I N O 
' • / I e r i sera la compagnia [rancore Rey 

inaugurò il corso'delle suo rappj^gen-
I ta^ioui al teatro Valle, ̂ colla: operetta 

di Lecoq, Gìrolìè Otrofta. 
..Sebbene 1'operetta sia nptissloìa a 
Roma, il pùbblico, composto specìal-
metite 41 stranieri, accorso numeroso, 

Afl^Atì^euinm avromó, in rtuarfìsima, 
spettacolo d'opera': le PrecaitzionU 

. m^^nto dello scavicD delle Vascìne/^ ; (ielle carte costituzionali pi ^^^ *̂ '̂̂ ^ la^Cqntc^m 
« nel Juentre mio fratello sì ='abbassò dell' Europa e dobbiamo consolarci i ^̂ J''̂ ^̂ ^ 
V por d«po,iiara la carruola. am.rrai:pe.>«.,KÌo die potemmo, grazie ad csso.> ^^\^^l%,^,,^ ^ , „ • Carlos. ^|. e . 
« la .vauiTn e col manico tu. *1Û Û  si" levitare tt^nu scouvolgimentKe tante v, \^-^ ' " ' 
« menai un colpo sulla testa, che lo ̂ ^érUirbazìonì. | ^'**' 
•« to.co, ŝ .trama7-/.are al suolo. 1 A.v\gnviamoc\ che lo • Statuto del i\ 

< Divenni cieco^ uè so quanti altri ' marzo Ì84B sia sénifire Jl patto cV al- ' 
* colpi gli abbia infertì -
sc odi sia caduto iifìll 

Air Appello dopo la I>/nora/t andrà 

ddl 27 Fehbféià dl-^jiVarso i88ì. 
il, ciuìut. 

Ernmeùto da pistore . -> li. ^27,00 
• ìd.,, .mercantile 

Frhuieuioae pignoletlo 
. id,̂  giallone . 

ìd- nostrano 
Segala aostvanà . , 
Avena nostrana. . ^ 

„ mso 
19.50 
18.25 

,, 21.00 

111VHÌ.V un, u . iu, 1*, 4J. *«- • u . i i - , . . u ^ 
che Somo selezionato ìndiseiio razza 
gialla e bvànca da !.. 13.50 alle L. 1 ;. 
all'oncia dì grammi 27̂  pagamento ; 
all' atto dtìltft consegna- , • ;. i> 

bicii^ei'é le domande al sig. BOP'..• 
(alo "Qaudcnsi, Vìa S. A.ppollonia .!; 
N. 430 Pad ,va. , l^ì^ .: 

^ - ^ P ^ I F Ì l b ^ 

I -

- - ^ ^ V * - j ' I +/»-^'rT- j 4+1-"*? ^ - ^ - ^ V ^ i r »^^v' - h " + • ^Y 

OHR!SDO TERREMOta 
t̂i - nò so còrno jléauza fra la'Dinastìa e il popolo e ) ^ GASA.M10C10LA ( N A P O L I ) 

'acqua vicina,, se-, veneriamolo come la guarentigia più ' -•••-. .. • •;,--̂ --;':" 
•«cioè io l'abbia gettato od e^li vi sia 
«caduto in seguito alle percosso. 5iV 

• O i T i b i S e i • • ^ '• ^ ''•' -

Infatti la salma d'Ansclo Pox^obdn' ^ 

^alda della libertà e indipendenza dòllà 
r i a . ^..',' , v ' .̂ ^ • • ' , ̂  • • 

Oggi 'ci iW CoùMjirna^deì ministri 
sotto la presidènza dell' onor. GairoH, 

*•- i -

^fu,ti^ovata sommersa nel canale, men- Posdomani, 0, è convocata la coni-
tre \ piedi sporgevano Fuori del nelo uiiĵ sìono, per la riforma elottòrale.^ 

• I poritì riscontrarono sulla testa 
: doll'Angelo tre gravi^Xerite^ una dèlie 
Uiuali vtMiue giudicata - sunẑ a autop-
isia - causa unica e necessaria della 
^mriQ- _^^ , ,, 

Della qnal cosa bÌĴ ogua fare ^ g r a v 

domani. L'oìmr. Oavallofto è atteso 
Tuùèdi; prossimo, ^ 
#̂ Î*' opposizione costituziopale terrà 
adunanza niavtedi'o' mereoledì della 

L' Agenzia Stefani ci ha mnuiato 
U uoiv^y.pr̂ :Vj ŝ gnmiiì disp:\w\t' 

Napoli, 5, 
- Da fonte autorevole pervengono que­
ste notizie da Casamicciola: 

•Ieri "allo oro 1,30 poni., una prima' 
scossa di terreaìOto ftjoe Cuggirq tupUa 
popola/Jpùe. Dopo qualche minuto si 
ìnt^^tì una grande 5co?̂ sa drierrónipto' 
oiSoulatorio q sussliltorio che durò 7 
secondi. Giungono continnamejjte te-

i i 
6 Bfl a r z o 

GRANDE L O T T I L A i; 
^ n ^ ? ' .: 

: i 
•K 

• • ^ 

'WTim MILITARI 
* V 

T^T^ i -T^^ -

n V J p 

Auuauoiamo'ci-*?^ VlKĉ r̂è' ^.\\^\ Ìi;inU l. 

,„,PKE\U,PaiNOiPAi:i! 
• .•.^^, I>EL FALORK 

di italiane t: Oantomila 
• » » Ottantamila . , 

» » Stìssautamila ( in'Oro 
:'^.^i^,:.i: » Quarantamila 

», Ventimila 

^ K 

-"^S 
L I j V y v x i_ ' 

. . . 1 1 

^ x - i i 

^ •^'7>:t 

Prezzo di opni hifflielt&hlW^-^ìi'Kv 
e - I _ . 1 . - - . 

antììie'Yn.fi%^8t(i:::nHiuii giorni.. • • 
t'wuMiJ U'itiuuijitù. , 

i»crr«vass?.iìmoi9i«»i«i ttìiit«nta 1:-KQI" ^̂  condizioni della nvendita. 
• . ,V-" 

, "Una-:circbUrè 'ministeriale dispone 
òhe r Givamo d'jdonciità all' avanza­
mento pei tenenti niedltli. abbia'luogo 

dei biglietti dirìgocsi alla Ditta E.;E. ; 
06Ueèlit in Milano, incaricata^ ésclu-/ 
sitamente dalQomUato della Tendila: ̂  

ita Roma nel mese di maggio presso 

attri'cTTuteUìgen^^^^ idljneraviglie. Go.me va clib, iji pij av-1 anche sigile, pp^d^iotit^^^sujl'ìndirizzo .rovinata- }^k centinaio dì case ,sonD"j ad 'una Ooramìssìole' noininaÈft^'dar 
Ma di leUiéde' suoi compagni, mtog ^^WTiientQ cosi grave e.dL t a n t a ' i m ^ del .partito -^fl^cHedana discussioiio otollats, ed àUV¥H'àiino^of"Hdé^ niinistero. 

"̂ ^̂ 'i*̂ f̂M.̂ î ^̂ m̂  ^ ''̂  ' ' ' ' ' ' ' — - - - ^ - ' -
ìoviimo cQtî pfu còmodo. • 

* > h - ^ 

^ L * i ^ . 

SPETTACOLI 
TKATÌÌO òÌRÌéALDf. «« i.a dram-

ihiUcU Compasfiilu voiiot;-i di A-rìdoro^ 
Lia, tàpiu*es<sùtai p^'inw.USinmco 
e 3^Q el Hoyaji con,farsa. ===• Oro 8, 

-'\ Scuola dà Ballo 
i ^ 

"Nello StPthliraento CtìSrt'*£i»o., sa­
ranno continuate refìòlàrmeitle ìq'Ie-_: 
Zioai poi «ignori Stutleuti. • -, 3-123 , 

J fc 

storna delle lesioni al caponi j.r4Rcu'»i itisore i'as^ìono/ li 
randfl di compiere l 'autopsìa-talìto Idelfiltati^d^ destra accorreranno, 
maggiormoute necessaria, poiché il j sperasi, numerosi alle seduto delia 
Ppzzolion vonpe trovato sonimoHe nel- d^^ sapio ^chc oltre iti 
l'acqua, cho trattaVftsi dì più lesioni ^ a y i progetti air ordino àel giorno luo^o-

J ^ ^ 

-^ u-JL^ 

l i 
sono O^.'e' feriti circa 70,. l^iu^tono mento, e non avando anco:-;!-stipSrato" j "OJ II I R ^ X T Ì . T T ' Ì S L "RPT 
continui soccorsi da î rapott e POK--' tale oa'ama sieiio coaiyv<fii^Htìi"nKte4'0:;-^ A x ? r ^ f ' l 1 / I r t A i 
znnii. ' 79liumeri del ruolo 'Èli. aiiKiauluV^a] pel 7 Aprile prossimo. Q A S I N O ; 

Tutto' lo autorità sì recarono sopra hasa aìl'^Hnìift?'io fniiiìa-re dt'l c<?j:.,j •, • t,» v i a BograiS, IN. «**% 
') rente anno. fE&eycito^ \ .'̂ «113 
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r ^ \ " -f h K 

'^4&i^lMts" 
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•-lisLo:*^ {i A 
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w\ ì-^ 
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' ^ r - ^ ^ 1 

•̂  ' r f l 

K r J 

* 

Faraiacìa della Legazione BriUanica 

II 

^^S^cnsAi:^ J K Ì S 
.»Mmm.*«—.*A^«^.»^.* IH• •• • . — ^ ^ . ^ « M> ^ * , - _ .——>^».^.*.-w,,-^^f-• ,̂„ —*,«,.»^—r-TTr-r• ir**-^-' ^••^-^l'TlT• ̂ TWÉÌTUnr-r-i Hf^ 

h L J ' T " ^ 1 - ' r ^ k ^ • • h > J _ J U ^ . -mwr-^' L T ^ ^ ^ ^ I - ^ -

-̂ i . 

r ^ a : . - . 

_̂ f 

? S S l . C 3 n . l . I .dalla Francia .si ricevono 
jjresso FAgence Principale de S^nblicité E. E. meììte per il nostro 

Oblie,OTt, Paris, Rue Sah)t41àrc, 21 e dàlllnghilterra, presso 1 signori G. \j 

e e. 
r h n ' ~ i p • n • r j x 

130, Fieet Street E. G. t ' 

4 

t . .vQ«es*o liquido ripoirèratore.deì capeUi non è una.tinta, ma siccoma, 
' agisce dJrettiiraento sui bulbi dèi'medesimi gli dà a grado'tale forza che | 

rìphendoiio lit po(''0 t'eirn>o il lorocoloro naturale; ne impedisco ancora la } 
caduta-e promuove lo sviluppo, damtono il vigore della gioventù.:.Serve j 
inoltre per levare la {'oiCoia.e-toKliove tutto le impurità che possono es-, 
sere sulla testa, senza riicaro il più piccolo incomodo. , | 

Per quoste '̂Siió etìcollenti jjhVrogative le si raccomanda a quelle pei^ 
sonò che o per melatila o per età avanzata, oppure per qualche caso eo^ 
cezioiiHle avopsero WyogJio di usare pei loro capelli una Fostaiìfta che lì | 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pprì tpropp che qî ^ t̂o ; 
liquido dà il colore cho avevano nella loi-o naturalo robustezza e vege­
tazione. : , . t 

Prezt<n : la bolfùjlia /rf-n/chi "à^^''^"^ 
Si spedisce dalla .suddetta farmacia dirigendniiQ lo domande accom-

paguate da Vaglia postale. '̂-''7 
Si- trovano in Sc^a^u-u [iresso lo farmacìe CKRATO, F . RoriFRTl, da 

PIANKR "' " " ' ' ' 
JDuomo 
roni 
Lago 
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Sì,vende esciushamento io N A P O L I , — 4, Ciiìata 
S. Marco. Casa de)i::prof. PAOUANO.. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Fironjio è sopprossa. , 20-508 
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•̂  ^ SCRITTURA•••• INALTERABILE ' 
vecchia fabbrica deirantico inchiostro nero 

' Ah GALLATO DI SCERBO 
t>i FRANCESCO BBLTRAMINI w BASSANO-VENETO ^ 

QaeslMnch'ORt o migliora ìnvfìfi'bUnao, « «uconBcrva per.nuli ì anni neUu bot-
(iRlie ^thzÀ (are depo>*ilò fi^ìsibOe, i* heiiia Còneiensnrsi ed amtiiufìln!. 1,R scritlura^ 
divenla in p clie o=e nK îsmma « ^taLìie come qii'lìa dei Cedici unlichi. Le boUiglit* 
srno qufldiate, conttìt-g'^ro (irca un terio ili htro e ; portano l'ìn^pronla *ul \etro 
U e l t r a i u f u t r r a u e e a D o - - StASSAIVO-

Chi manda À belirtwnmin tìassàm {\mìt io) eUik^uo lire nc^ ve «'**t Iìot%'!Ìe: 
d'IncìùoMrc; chi ne miinda ir**fiia ne riceve c-liiiSHiintn, e ciii rus tnandii rlii-J 
«lUfl«(4P;4iiM*^ ne riceve conte» acnjpre btinj wjiuljì^ioriaie^in ap̂ OftUtì ca^selte forli 
e tKiSiti r c ' U 3 K e l i « d i p o & ' i o in tutte le M&ziòai delie Fm^vie dell'Alia, 
Italia* ti SI 
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Padova - Premiala Tipògraiia Editrice F. Sacchetto 
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/brmte .«li MACCHINE -CELERI e CARAT- [̂  
TERl Df TUTTA NOVITÀ, assume colla 
massima • sollecihuUne ogni la-

;uQtfMdU>-.tu;^3UHAKnAi«aMi^^ 

I I 
- , ^ -

|EÀ4Ù^ ^tWW Hft̂ Sĵ AW 

nìGatazione e Digestione 
A \ ' r 

VOTO fm di hisso che com^tér 
cmfó. 
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T> - i J. * 1 . 

^ ^ i - t ? 
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Padova, 1879 - Voi. L - L; 3 . 

- ? aoffuiiicazione 
J _ 

Padova. 1879 - V o i n v L. 8. 

1 ' 

nnervaziOBe 
Padova, 1881 - Volume 111 - Lire 8. 
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attivalo il 1 lu8:lio 1880 o 
'**^"'"'—tt^!^!r^^^ •̂  n'H" 

f H 
»T* 

Ferrovie dell'Ma italia ' I 
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PUBBLICATI - • ; .^ ^ . 
dallo TipoeritxfiuF, Sacchet to in l^adova 

l 

• 1 

BKLIiAYITE prof. L, ~- Jlìij^roditiwne della iiote già litogra' 
lé fate dìDirim Civilei 'Padova, 1873, ìn-8. . . . ' L, 

là^m Note iUuslralive « critiche al Codice CivìU 4^1. Regno. 
:- Beilft-01)hUgft?.ioiù. l̂ adova, 1875, in^S. . . . • ,i 

Idem. Conlimiazioiio della note illmlratim e crttichs al Codice. 
_ftyi7e dflr/fe^Ho; Oòiltratto dì Matrimoaio. Padova 1876, 
i n - o . . • . • . . i • . . . • • ' , , » » 

CORKEWAli hmnS: Qttal'é la miglior forma di Governo? 
Tradiî .iOli9 diiiV ingìtisî , con prelazione tiel pvot Lnzzitttl 
Padova 18C8, in 12. ^ . , .. . • i--i.. . -

FAVARO prof. A, L'I/Hegralore di,Dìiprez ed il. Planimetro 
dei movimenti di Am^ler, Padova 1872, ìu 8. . . 

Idem lezioni di Slatwa Grafica, con tavole. Padova 1877, ir.-B. 
KELLEK'prof. k. Il terreno àfimò. Padova 18fì4, in-12. 
LUSSANA mot ^. Manuale diJfistoloyia Umana. Voi. I.: Ali-

mentazione èDigestipne. Padoifft 1879. ;, . 
Ideili, Voi. IL: Sangiiificamns. Ptidova 1879. . . . : 
Idem Yol. i l i . :/n/i^/'y/izion*. Paiiaya ISSO. . . . 
MOKTA^KAEI prof. A. l'-lemciiiidi economia politica, secondo 
,1 : i: programmi nnnistoriuji. Teriza edizione. . •. . 

BOSAKKLLiI i)rof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 
1870, in-8 . . . . . 

PACCAÌiTìO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 
^^ Tèrza edizione aiimontats. Padova 1881, in-8. . 

SANTIKI prof. G. Tavole dei logaritmi, precedute da uo Trat-
'tftto'di trii^onoiiietm piana e sferica. Terza edizioue. Pa-

• dova 1869, in-S.' •.' ' •. . . . . • . : 
SCHDPFER prof. F. Il Diritto della Obbtigazisni secondo iprin-

eipii, del,Diritto Itomano. V-àdoia 1808, ìn-8 ' . ^ . 
Idem i a Famiglia secondo-il Diritto Romano. Padova 1876, 

Volume I,, in-S. ., ; . , - . : . . . 
TOLOMKI prof.'G'. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-

Uticuìiienta ai suoi stolari. Terza tìdizione. Padova 1874-
., 187o, ÌQ-8. . . . . . . . . . . 

TDKAZ2A prof. D* -Trattato d'idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Torzà̂  edizione. Padova ISSO, in-S. . , ...':. 

XàQ^ • Mlementi di Statica. Par,te I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ia-8, con fiì^iire . . . . . 

Idm Del moto dei sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
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PÀDOVA per VENEZIA 

JA»J;AI>OVA_ 

Jmnibii» 7.55 » 
», 3 . 

«unti l i 3,X^ » 

Arri Ti 
a_VENBZIA 

4,20 
4,54 
8 . 6 
9,Ì0 
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VENEZIA per PADOVA 

Partpase . 
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Arrivi 
.A.:i PADOVA 

•^f 

2,10 
4;i7 
7.10 
M 5 

8. 
* . 

f 

* 

n 
« • 

, 1 
. ^ 

ir 

j j 

>f 

8.-

10.-

6.-

0.35 » HJ.t-0 . 

omnibua,5, lu 6,t7 
». 5̂ 25 .. B,42 
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PADOVA per BASSANÓ 
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Padova . \ pari. 
Vigodars^w - t, 
Campodarfiego. . 
S. Giorgio delle Pvr, 
Ctmpoflampi'^ro . 
Villa del Conta , 

[ «ma. 
— ' -

ant, 
&,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 

•mei tplslA 

uiLlpom 
8,£i 1,48 

1,59 
A, 46 2, 13 
8, 54 2, 24 
9,03 
9, 1« 
9,31 

2,34 
2,50 
3, 5 

omo-
poni 
B,48 

BASSANO per PADOVA 
tanti, ama. misW 

ant 
Flassaao 

Rosa . ,. 

" ) par t , iO, 44 9, 45 3, 24 
, ;,; 13,58 9,57 3,40 

|7. 5 
17.17 

10,4 
J0,I5 

3.47 
4, 

8,24 

Hossan*. 

CUiadeUa 

6,B9 Rosa 
7,1(* 
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8, 5 
8.17 
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) pari.. 

Villa del Conte . 
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Camporiarsego. . 
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6,1B 
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ant. 
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9,11 
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9, 14 
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2,29 

7,12 10,20 
7,21 10,30 
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3 22 
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10 .13 3 , 5 7 ! B , 3 ! 

4, '5J8 39 

ìì,}ti vig'iafirjere 
a,3rtl Padova . . 

7.38 
7,42 

10,41 
10,51 

4,17 
4,3t 
4,42 

er UDINE 

An-ivi 
' t j t f i ^ ^ . 

i^~fXlo 4,40 «;ii " 7,25 a. 
oMtuaiua tì,i3 • j 10. J! • 

' •" 2,35 » 
,- 4;S4 P 
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UDINE por MESTRE 

da UUINK 

t - + * f * r f ^ 

Tiiisto 1,48 «; 
omnibuR i^ » 

. » -1^6 p. 
^ir^tto , 8,>-« ?• 

Arrivi 
a MESTRE 
^7,10 'T.~ 

! : • • » . . . 4 ' -

•i&,54 p. 
8,r.4 . 

1!»8 • 

Treviso. 
Paese . 

TREVISO per VICENZA 

ÌAot. :iut.ì pumi pom 
fWt 

islrfljflji . . . . 15,36 8,52ìt,6-1,tì,E 
Albaredo. . , . | — 0, 3Ì2, lo!?, I 

FADOVA'pef VERONA j VERONA per PADOVA 

ParltiOM • Arvivl 
«s t--ADOVÀ . a VimOMA 

iiret tó lo;I5 » , l i ,S6 » 
tìERnifeui 3,30 p . ! 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
«Wtn l&,g0 «. 3.1H a. 

ParteniB 
da VERONA 

Arrivi 
1̂  a PADOVA 

oiiiiiibiia 5,10 a. 
• 10,45 » 

diretlo ' 4,35 p. 
ownibua 5,50 » 
misto 11,15 »! 

7,44 
1,16 
6,08 
8,S! 
S,17 

a. 
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t ̂ .ÌX?YA per BOLOGNA 
Pir.ei ise I Arciv] 

4* fA-DUVA i l BOLOtìNA 
• ^ r 1 H ^ r ^ L J ^ K f _&_ 

omrift'us 6.87 R 
mtato H) 9,21* • 
«rette . 1,47 p.ì 
s.!nnibui fi,4B » 
^irtlte Ì2, 5 a. 

I 

\ 

10,43 a. 

.4,37 p. 
U.12 -
2,49 ». 

BOLOGNA per PADOVA 

Gafiielfranco 
S.MoirtJDO-in.upariB, 13 

Fontaiiìvà . . 

Aot. iiut.1 pumi pom 
5, ì 0 8,SGil,2r)IO,2tì 

8,3911,4113.42 
55 
11 

9, lf>S,2St7,2a 
fi, ;,'6 2,46 7, 4? 
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VicenEA, . part, 

omù. 

5, 4 

3. 6,32 e, 37 
6, 47 9. 47 3, 19 

19,55 
Carmignano , -. j7, 3ii0,4 
S. Pietro in Gù . !7, Ì3:i0,]s 
VìcsUB» . . arr. '?,39 I0,s3 

7,.% 
8, 9 

3.2818. ! 8 
3.39,8,29 
3, 4818,3B 

ant. 
pan. B,37 

S. Pietro in m . 5,69 
i^arm^gnino . . i6, 7 
Fdiitauiva . . . 16,17 
nitidBiia ì *••"•• • '•'^'^ 
umdeila:j.pjj^j__ 10,37 

-MartinodiLupàrijB, 48 
Albaredo . . . 7 , 13 
Istrana . . . . [7,Sfl 

VICENZA per TREVISO 
misto omii. 

auù pom 
'8,30!2, 12 
8,67'2,34 
,9. 7(2.42 
9, 1812,52 
9,28l3, 
9,3813,20 
9,55|3,31 
I0,I2'3, 45 
I0,2ti 
I0,.i2 

Paese. 
4.15l8, 4 Treviso . 

7,30 10,55 
àrr. 17.49 11,11 
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Arridi 
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SCHIO per THiEKE-VlCENZA 

Schio . . 
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6, 2 

• . (6,17 
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9,20) &,J0 
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CONEGLlAiNO per VITTORIO 
• misto (QÌulti misto atan. 
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K̂OTE GIÀ LITOGRAPE DlDif^ITTO CIVILE 
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Note illu'st'rative e critiche 
:,.AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, ̂  ìn-& liire 5. 'i 
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VOLUME I 

i?/ moroso dlela nona 
. Padova 1878 ~ 

Le barufe in famegia 
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ROMANZO 
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VOLUME II 

Nimm va al monte m '^ 
' ; Padova 1879 — Edizione elzeviriana 
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iSlOLOGlÀ 
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